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■pE^LÈ AZIONI MILITARI 

DI ERNESTO .GEDEONE 

* ' barone di laudon 

* 

• Feld-Maresciallp e supremo Comandante 
* delle armate Regio-Cesaree . 

• *PELL’ ABATE FRANCESCO BECATTINI 



II, catnmin della glorijt è scabro ed erto . 
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ISTORIA- 

DELLE AZIONI MILITARI 

DI ERNESTO GEDEONE 

BARONE DI LAUDON 


Feld Maresciallo e Supremo Comandante 
delle armate Regio- Cesaree 
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PARTE PRIMA 


J[nnegabil cosa si è , che il buono o cattivo 
evento di una guerra dipende in gran parte 
dall’ abilità del Generale , dalla cognizione 
de’ luoghi, dall’arte con la quale sa trar 
vantaggio del terreno , sia coll’ impedire al 
nemico di prender delle posizioni , che po- 
trebbero favorirlo , sia scegliendone egli 
stesso i più convenevoli a’ suoi disegni . I 
più celebri condottieri di eserciti dell’anti- 
chità , e superiormente agli altri Cesare , ed 
Annibaie , erano sì persuasi di questa veri- 
tà , che vi avevano fatte sopra le più pro- 
fonde meditazioni , ed a queste debitori fu- 
rono certamente delle famose loro spedizio- 
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4 ' ISTORIA 
ni . Il Principe Eugenio , ev Federigo Re dì 
Prussia , che ridotta hanno la moderna ma- 
niera di far la guerra al segno più eminente 
di perfezione , hanno dati sopra di ciò de’ 
luminosi esempj . Necessaria sarebbe la pen- 
na elegante e precisa di Cornelio Nipote , 
per metter nel più chiaro punto di vista le 
militari imprese dell’ illustre Capitano , di 
cui siamo per descrivere le gesta , che asceso 
gradatamente da’ posti più inferiori al più 
sublime grado , ha saputo rendersi eguale 
a più eccellenti del secolo , ed ha fatto per 
lunga serie d’ anni parlar di se con ammi- 
razione e stupore . La discretezza dell’uma- 
no lettore supplirà all’ insufficienza dell’ 
Istorico . 

Ernesto Gedeone Barone di Laudon , di 
cui imprendiamo a ragionare , secondo le 
più accertate memorie, nacque a Tootzen in 
Croazia nel 1716. Suo. padre era un bravo 
gentiluomo Irlandese, ma di una famiglia di- 
scendente dalla Scozia , cpme si rileva da 
un pubblico documento inviato al figlio 
dal tribunale Araldico d’Inghilterra nel 1761. 
Nell’età più fresca si dedicò agli studj neces- 
sari per l’acquisto della scienza militare , e 
particolarmente all’istoria, alla geometria » 
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alla geografia , e all* architettura . Dopo la 
pace conclusa dall’ Imperator Carlo Vi. 
con le potenze d’Europa nel 1720. La Ca- 
sa d’ Austria restò in pace, onde il giova- 
netto Laudon , che bramava di avanzarsi 
per mezzo della spada , sebbene in età di 
15. anni , in quell’ età in cui si cominciano 
a gustare , e le delizie domestiche , e i pia- 
ceri del mondo , non cessava di sollecitare 
il genitore a volergli procurare un impiego 
nelle armate della Russia , sulla quale re- 
gnava allora l’Imperatrice Anna Ivanowna . 
Nel 1732. ottenne il suo intento, essendo en- 
trato come cadetto nel reggimento di Skap- 
skow infanteria . Nell’anno appresso 1733. 
per la morte di Augusto II. di Sassonia Re 
di Pollonia , e per la dóppia elezione fatta 
da’ Polacchi di Stanislao Lensiski suocero di 
Luigi XV. Re di Francia , e di Augusto III. 
figlio del defunto , rie nacque in ;Pollonià 
un atroce guerra civile . La corte di Russia 
prese il partito del Principe Sassone, che as- 
sistito da’ suoi denari , e dalle sue forze uni- 
te con le Russe prevalse al suo competitore 
ben degno di miglior sorte . Stanislao por- 
tossi a Danzica per sostenere la propria 
elezione » c attendere i soccorsi de’ Fran- 
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6 ISTORIA 

cesi , ma il maggior numero , che lo avea 
scelto dovette cedere al minore , che gli era 
contrario . Dieci mila Russi fecero in un 
momento sparire il corpo di soldatesche adu- 
nato in favore del Re patriotto , e la nazio- 
ne Polacca , la quale un secolo addietro mi- 
rava i Russi con disprezzo , si vide in que- 
sto caso astretta a lasciarsi da loro. prescri- 
ver la legge . L’ infelice Principe si trovò ben 
presto chiuso in quella piazza con tutta la 
nobiltà del suo partito , e molto ci volle, 
prima che la città cadesse in mano de’ vin- 
citori j a sottrarsi dal rimaner prigioniero, 
in mezzo a mille pericoli e a’ travestimenti . 

A quell’ assedio , che fu lungo e difficile , 
Laudon fece il suo primo noviziato . Fatta i 
la pace,ed assicurato ad Augusto III. il tro- 
no Polacco , la Russia entrò subito in guer- 
ra con la Porta Ottomanna , per cagione 
delle scorrerie ed invasioni terribili , che i 
Tartari della Crimea , sudditi allora del 
gran Signore , non cessavano di fare da 
varj anni entro il Russo territorio . Nel 
1 73 6- il Maresciallo Conte di Munich uno 
de’ più gran Generali de’ suoi tempi mar- 
ciò alla testa di 50. mila uomini dal set- 
tentrione a mezzo giorno , per riprendere 
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DEL MARESC. LAUDON ? 

cetile maravigliosamente eseguì , la piazza 
importante di Azoff all’imboccatura del 
•ran fiume Tanay , che Pietro il grande 
avea dovuto restituire a Turchi nel 17 11- ( 
dopo il disgraziato affare del Pruth . In tale 
occasione non mancò Laudon di farsi di- 
stinguere ed ottenne delle dimostrazioni di 
onore dal comandante del suo reggimen- 
to . Nella seguente campagna del 1737.** 
trovò all’espugnazione della gran fortezza 
di OczakoW , che il detto Maresciallo prese 
per assalto , e quindi alla famosa battaglia 
di Stamaschane , in cui Munich, con appe- 
na 35. mila Russi , disfece interamente nell 
agosto del 1739. un’esercito di quasi 90. 
mila Turchi, tagliando a pezzi tutto un 
grosso corpo d’ infanteria composto de’ mi- 
gliori Giannizzeri comandati da due Sera- 
schieri . In sequela di sì completa vitto- 
ria , i Russi entrarono trionfanti in Co- 
czino, e il reggimento dove era Laudon 
vi fu destinato di guarnigione «■ 

Contemporaneamente l’Austriaco Im- 
peratore era entrato anch’ egli in guerra 
col Sultano Maometto V. in virtù della 
stretta alleanza, che avea contratta colla 
corte di Russia * nel 1726. , e nnnova- 
‘ a 4 
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ta nel 1735 * , nel quale anno l’Imperatrice" 
avea inviati dal fondo del Nord 30. mila uo- 
mini in suo soccorso 4 soccorso , che affrettò 
la pace conclusa in detta epoca a Vienna 
tra la Casa d’ Austria , e quella di Bor- 
bone . Se le intraprese de’ Russi erano riu- 
scite tutte felici , e si erano le loro armi ac- 
quistate una gran reputazione in Europa , 
al contrario quelle degli Austriaci , che 
non erano più dirette nè da un Principe 
Eugenio , nè da un Conte di Staremberg , 
riuscirono in tal congiuntura tutte disgra- 
ziate . Gli intrighi de cortigiani , la pessi- 
ma direzione de’ ministri Cesarei , e la 
mala intelligenza de’ Generali , produssero 
disgrazie sopra disgrazie , ed in fine una 
tregua svantaggiosa delle più misteriose, che 
vanti l’istoria degli errori degli uomini . 
Belgrado acquistato con tanto sangue nel 
1717. dal predetto Principe Eugenio , e 
che i Turchi inutilmente assediavano da 
due mesi , fu loro restituito avanti, che 
venisse la ratifica del trattato dall’ Impera- 
tore , ed allora fu che la Russa Sovrana, 
vedendosi lasciata sola , si lasciò persua- 
dere a sospendere il corso di sue vittorie, 
e inviò il Conte Cagnoni Napolitano neL 
[ ' 1 
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DEL MARESC. LAUDON p 
campo del gran Visir a sottoscriver pur essa 
la pace, che restò firmata nel 23 . Settembre 
del detto anno 1739. 

Terminata questa guerra , il gabinetto 
di Russia, che non possedeva 50. anni ad- 
dietro neppure la metà deli’ entrate di cui 
gode presentemente ( mediante i più sag- 
gi regolamenti di finanze , 1’ aumento del- 
le imposizioni delle dogane per gli esteri, 
e l’estensione sì grande del commercio) 
credette necessario , per far de’ risparmj , di 
licenziare una gran parte delle truppe che 
avea in piedi . 11 reggimento in cui era 
Laudon fù compreso nella riforma , onde 
egli cercò di fare altrove la sua fortuna « 
Sul principio del 1740. accompagnò a Ber- 
lino Lord Keith Ambasciatore di questa 
corte a quella di Pietroburgo . Questo Si-* 
gnore , che avea concepita per lui molto sti- 
ma , presentò e raccomandò il giovane guer- 
riero a Federigo Guglielmo Re di Prusia il 
vecchio , che per anche regnava , come 
un soggetto da cui poteva molto sperare . 
Quel Monarca che solo apprezzava gli uo- 
mini di statura gigantesca , rispose al mi- 
nistro , che non potea far niènte pel suo 
raccomandato , perchè era piccolo , per*, 


\ 


Digitized by Google 


IO ISTORIA 

ohè era rosso , e che i capelli di questo 
coloro gli erano sempre eccessivamente dis- 
piaciuti . A questa ripulsa , Laudon rivol- 
se il pensiero, ad entrare al servizio della 
Casa d’ Austria , ne cui dominj era na- 
to , tanto più che la morte dell’ lmperado- 
re Carlo VI. , l’ invasione fatta nella Sle- 
sia da Federigo detto il grande figlio del 
predetto Re di Prussia , e le pretensioni 
de’ maggiori Sovrani d’ Europa contro Ma- 
ria Teresa Regina d’Ungheria figlia ed erede 
del defunto Cesare, ultimo maschio del suo 
Casato , aveano acceso ovunque il fuoco 
della guerra in Europa . Quella gran Don- 
na col suo eroico coraggio , col valore dis- 
perato delle sue soldatesche, coll’ entusiasmo 
degli Ungheri , e coll’ alleanza dell’ Inghil- 
terra , e della Casa di Savoja , seppe soste- 
nersi a fronte di tanti nemici , e rimette- 
re lo scettro de Cesari nella sua famiglia . 
Alla pace di Aquisgrana nel 1748. dopo 
tante desolazioni , e tante tragi eseguite in 
tutte e quattro le parti del mondo per 8. an- 
ni consecutivi , non vi fu alcuna potenza , 
che guadagnasse un palmo di terreno . 
Tutto fù restituito . Solo il Re di Prussia - 
conservò la Slesia, cedutagli nel Trattato dì 
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DEL MARESC. LAUDON n 
Breslavia degl’ u. Giugno 1742. , e con- 
fermata in quello di Dresda de’ 25. Decem- 
brei745. , ed a Carlo Emanuelle 111. di 
Sardegna confermata fu la cessione fattagli 
nella Convenzione di Vormazia del 1743. 
di alcune provincie del Milanese . Un si 
Vasto teatro di guerra parea , che aprir 
dovesse al giovane Laudon , il modo di far- 
si nome , ma non era per anche venuto il 
suo tempo . Egli non avea verun protetto- 
re a Vienna , e le raccomandazioni del 
prode Maresciallo di Lovendal , che era 
stato testimone di vista del di lui valore e 
della sua intelligenza militare , non potea- 
no esser che sospette , trovandosi allora 
impegnato nel comando di un corpo di 
truppe Francesi nelle Fiandre . Dopo ave- 
re avuta molta pena , e incontrati molti - 
ostacoli, ottenne Laudon un posto di uffizia- 
le in un reggimento di Croati comandati 
dal Colonnello Barone di Trenck ,, che 
fece tanto parlar di se in que’ tempi . Nel 
primo di Maggio 1746. fu inalzato' al po- 
sto di Capitano-, ma questa felicità durò 
assai poco , mentre questo corpo di Croati 
fu distrutto dopo l’ accennata predetta pace 
di Aquisgrana . . , . 
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In questo tempo restò col solo sud 
grado , ma le sue traversie vennero alquan- 
to mitigate daibenefizj di un ricco cittadino 
Viennese chiamato il Sig. Gruber , che am- 
miratore del merito del giovane uffiziale nù- 
triva per esso la più tenera affezione. Incon-* 
trò quindi un matrimonio non svantaggio- 
so con la Signora Chiara Naagen di Posing 
nell’ Ungheria , la quale gli portò una do-* 
te di circa 6. mila fiorini . Poco dopo il 
prelodato Conte di Lovendal procurò con 
le sue lettere commendatizie dirette al Ma- 
resciallo Browne, che gli fosse restituita una 
compagnia in piedi , ed infatti l’ebbe nel 
Reggimento de’Licani . Nel 1750. venne 
avanzato al grado di Maggiore , e di poi a 
■quello di Tenente Colonello aggregato » Nel 
1756. si accese di nuovo terribilmente il 
fuoco della più ostinata guerra . Il preno- 
minato Rè di Prussia , che cercava ogni 
strada per andare all’ immortalità , credet- 
te di avere scoperta una segreta unione 
tra le Corti di Vienna , Dresda , e Pie- 
troburgo per opprimere la sua potenza col 
ridurla negli antichi limiti , onde per pre- 
venirli , senza veruna preventiva dichiara- 
zione di guerra , invase ed occupò improv* 
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DEL MARESC. LAUDON 13 
visamente 1 ’ Elettorato di Sassonia , e pe- 
netrò in Boemia . Browne accorse a far 
fronte alla meglio al rapido conquistatore , 
e nel primo di ottobre avvenne a Lowo- 
sitz una fiera battaglia tra gli Austriaci , 
e i Prussiani . Il combattimento durò 4. 
ore . La vittoria restò indecisa , anzi un 
poco più , grande fu la perdita dalla par- 
te de Prussiani , poiché si calcolò che 
perdessero 3. mila e 200. uomini , e gli 
Austriaci solo 3. mila . (*) La Boemia fu 
per allora evacuata , ma la Sassonia restò 
a Federigo , e 1 ’ Elettore Augusto III. Re 
di Pollonia dopo aver veduto tutti i suoi 
soldati posar le armi , trovossi astretto a 
lasciare in mano del suo aggressore i pro- 
prj stati ereditarj , e ritirarsi a Varsavia a 
restarvi spettatore indolente di ciò che le 
altre potenze di Europa avessero fatto per 
lui . Difatti Luigi XV. Re di Francia , Eli- 
sabetta Petrowna Imperatrice delle Russie, 
e la Svezia contrassero alleanza con l’ Im- 
peratrice Regina , per opporsi al Monarca 


(*) Storia della guerra tra l' Imperatrice Regina , e 
il Re di Prussia in idioma Francese T. I. Denina sto- 
ria del Re di Prussia . 
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Prussiano . Allora Laudon fu cercato per 
ordine de’ suoi protettori, e restò nomi- 
nato Tenente Colonnello effettivo, essendo 
giunta in fine agli orecchi di Maria Tere- 
sa la fama di sua bravura , e delle pro- 
fonde sue cognizioni nell’ arte militare . 
Arrivato a Lubiana capitale della Carnio- 
la ,il facoltoso Banchiere Sig. Weiterhuller , 
gli anticipò senza verun pegno mille fiori- 
rmi per metterlo in stato di far con de- 
cenza il viaggio e la sua comparsa all’ ar- 
mata . Avea egli allora appunto terminati 
40. anni , cioè trovavasi nel fiore dell’età , 
allorché può dirsi passato il bollore delle 
passioni . La di lui statura era esatta- 
mente proporzionata , la fisonomia dolce e 
gradevole , il portamento nè grave , nè fa- 
miliare , Scorgevasi sulla sua fronte l’ im- 
pressione del pensiero , ma giammai quella 
dell’ inquietitudine , e si fece ammirare 
tanto alla corte , quanto all’ armata , sem- 
pre umile , sempre sincero , sempre laborio- 
* so . Da questa epoca veramente cominciò 
l’eroe dell’Austria a battere a passi gigan- 
teschi la bella carriera , che lo hà quindi 
ricoperto di tanta gloria . 

Giunto appena sul teatro delle sangui- 
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DEL MARESC. LAUDON j S 
nose azioni , poco tempo stette a dar saggi 
i luminosi di sua attività . Non ostante la 
stagione più rigida e meno atta a combatte- 
se , i due Generali Maquire , e Principe di 
di Lovvensthein , che guardavano le fron- 
tiere della Boemia dalla parte della Lusa- 
zia , concepirono il progetto di sorprendere 
la piccola città di Hirsfeld situata sul fiu- 
me Naiss , e far prigioniero un battaglio- 
ne del reggimento del Principe Enrico di 
Prussia , che colà stava di presidio . Nel 
di 20. Febbraro 1757. l’attaccarono in tre 
diferenti posti in un tempo medesimo . Il 
Tenente Colonello Laudon si cacciò ne’ 
trincieramenti con la colonna affidata a 
suoi ordini , destinata a dar P assalto dalla 
parte ove era maggiore il pericolo, dando 
animo al Colonello Mitrowski di secondar- 
darlo con gli Usseri di Carlestadt . Quest* 
azione venne eseguita con tanta bravura , 
che non ostante il gran fuoco dei Prus- 
siani, furono superati e presi j cannoni, e 
il battaglione suddetto costretto quasi tutto 
a rendersi prigioniero di guerra . Inviata la 
relazione a Vienna , Laudon fu subito pre- 
miato con la carica di Colonnello . Ma 
frattanto Fecterigo ruminava io mente ah- 
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. tre operazioni più vaste . Sapea egli dì 
dover fare a un tempo con gii Austria- 
ci , co’ Russi , co’ Francesi , e con le trup- 
pe de’ Circoli del corpo Germanico, avendo- 
lo la Dieta di Ratisbona dichiarato nemico 
dellTmpero come perturbatore della pubbli- 
ca quiete . La Prussia eretta in regno in favo- 
re della, casa di Brandemburgo dall’ Impera- 
tore Leopoldo nel 1701. , mediante un eco- 
nomia singolare , era giunta a poco a poco a 
divenire una potenza da far temere di se a 
suoi confinanti.Guglielmo II. metteva a parte 
ogni mese circa 60. mila scudi di Germania, 
con che venne a formare un tesoro immenso 
nel corso di 20. anni , e quello che non ri- 
ponea ne’ suoi sgrigni gli servì a mettere in 
piedi un armata di 80. mila scelti soldati , 
che disciplinò egli stesso in una nuova ma- 
niera , senza però servirsene . Egli pagava, 
come si è accennato per avere uomini di 
una altezza straordinaria delle somme esor- 
bitanti , ed insegnò loro delle evoluzioni 
totalmente nuove , e di una celerità sorpren- 
dente . Il gran Federigo perfezionò queste 
evoluzióni , che tutte le nazioni si affret- 
tarono quindi di studiare , ma difficilmente 
poi han potuto finora uguagliar nella prati- 
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DEL MARE SC* LAUDON , 7 
ca(*). Perquesta disciplina stabilita invaria- 
bilmente in tutti i corpi , per la facilità coji 
cui le truppe si riuniscono , e pel modo, col 
quale tutti i soldati, dal primo aH’uItimo,san- 
no tutto ciòjche devono fare con la più scru- 
polosa esattezza , le armi Prusiane , si erano 
acquistate il nome d’ invincibili . La pre- 
stezza del loro fuoco , V agilità ne’ movimen- 
ti, si era giudicata fin allora inimitabile . Si 
a S§* un g a a ciò, che 1 ’ acquisto della Slesia, e v 7 ;'jt 
del Principato di Ostfrisia nel 1751. avea-: ;^; 
no fatto ascendere le rendite della Corona 
Prussiana aio. millioni di scudi , de’ quali 
ogni anno ne avanzavano quasi tre , tanto 
era ben regolata la distribuzione delle spe- 
se ordinarie . Negli arsenali di Berlino , e 
di Breslavia, vi erano sempre 50. mila fucili, 

12. mila spade , 20. mila sciable , ed altret- 
tante pistole, e carabine di riserva . In dieci 
giorni i reggimenti tanto di cavalleria , che 
d’ infanteria erano ripartiti in maniera , 
che poteano facilmente unirsi , e incomin- 
ciar la marcia . 

Tali disposizioni della Prussia aveano in- 
fluito ancora su quelle dell’ Austria . L’ Im- 


(*) Storia della guerra come sopra . 
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peratrice Maria Teresa stando in silenzio nel 
Tondo del suo gabinetto , in otto anni di 
pace , avea saputo mettere nelle sue finanze 
un sistema , e un buon ordine, incognito a 7 
suoi antenati . Sotto V amministrazione del 
Contedi Haugwiz dichiarato contralloro 
Generale, l’entrate della casa d’Austria giun- 
sero a formare una somma di circa 50. 
milioni di fiorini . L’ Imperatore Carlo VI. 
di lei padre, possessore delle due Sicilie, della 
Servia , e della Slesia, non avea mai avuto 
altrettanto • Inoltre si era conosciuto a 
Vienna nelle precedenti guerre la necessi- 
tà di una miglior disciplina , onde per tut* , 
to si cercavano degli uffiziali attivi , e capa- % 
ci d* introdurla nelle truppe . 1 vecchi si 
giubbilarono con buone pensioni , ed a 
questi si sostituirono de’ giovani di condi- 
zione, pieni di ardore, e di amore pel mestie- % 
ro dell’ armi . Tutti gli anni si formavano 
degli accampamenti nelle provincie , per 
esercitare i soldati negli esercizj alla Prussia- 
na , e 1’ Imperatrice si portava ella stessa ad 
animare le truppe con la sua presenza , e 
con le sue liberalità . Sapeva ella far valere 


(*) Opere postume del Re di Prussia T.flJ- 
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DEL MARESC. LAUDON 19 
meglio di qualunque altro Principe quelle 
distinzioni «alle quali 1’ umana opinione dà 
un sì gran prezzo , e ricompensava eoa 
queste quegli uffiziali , che le erano racco- 
mandati da’ Generali , eccitando ovunque 
1’ emulazione , i talenti , e il desiderio di 
piacere . Nel tempo istesso sotto la direzio- 
ne del Principe di Licthenstein si era forma- 
ta in Vienna una scuola di artiglieria delle 
più eccellenti , e il corpo addetto alia mede- 
sima portato a sei battaglioni . Si istituì in 
quella capitale un collegio di nobili cadetti 
per istruirsi in tutte le arti , che hanno rap- 
porto alla guerra « e questo divenne in po- 
chi anni una sorgente inesausta di buoni 
uffiziali per le armate . Per mezzo di tutte 
queste cure, il militare acquistò in Austria 
un grado di perfezione , a cui non era 
giammai pervenuto sotto i passati Imperato- 
ri , e una donna eseguir seppe molti pro- 
getti degni de’più grandi uomini . Per inten- 
dere bene gli effetti , conviene sviluppare le 
cause , onde qualche volta non si può fare 
a meno di non rimontare più alto per giun- 
gere a un tal fine . 

Conoscendo dunque Federigo con quali 
nemici aveva a fare , si messe, in capo di 

b 2 
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sorprendere^ vincere gli Austriaci con azio? 
ni inaspettate e strepitose , e oppressi quer 
sti, dare addosso a tutti gli altri ad uno al- 
la volta . Il piano era bello , creduto ne- 
cessario nelle sue circostanze , onde spun- 
tata appena la primavera del 1757* si ac- 
cinse 'coraggiosamente a metterlo in esecu- 
zione . La Sassonia , che era restata in suo 
potere , era per lui una miniera feconda 
di uomini , e di danari . Di la invase a 
un tratto per 4. parti la Boemia . Il Prin- 
cipe di Brunswich Bevern dette sulla fine 
d’ Aprile un combattimento a Reichemberg 
sulle frontiere della Lusazia , e il Gene- 
rale Konisegg si ritirò precipitosamente ver- 
so Praga , dove il Maresciallo Browne , e 
il Duca di Aremberg , molestati dal Re di 
Prussia » e dal suo vecchio Maresciallo 
Schwerin si ritirarono ugualmente . Il Prin- 
cipe Carlo di Lorena , cognato dell’ Impe- 
ratrice Regina, prese il comando di tutto 
l’esercito , e si postò sulla riva del fiume 
Moldava , appoggiando la sua ala sinistra 
cui monte Bianco , e la diritta sulle alture « 
di Sterboli ,ove appoggiò la maggior par* 
te della cavalleria . Il surriferito Marescial- 
lo Bro wne comandava sotto di Itti . Fi* giu- 

», . * 
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dicato essere stato un grande sbaglio della 
corte di Vienna V affidare la direzione su- 
prema di tanti bravi soldati a un Princi- 
pe , ripieno è vero , delle più eroiche virtù, 
e Belle qiialità , mà non tali da costituire 
Un bravo condottare di eserciti capace di 
stare a petto di un Federigo. Brovpne acqui- 
stata avea della reputazione nelle ultima 
campagne d’ Italia era riflessivo e pruden- 
te , ma in quest’ occasione era subalterno ; 
Il Re Prussiano passò nella mattina del di 
6. Maggio la Moldava con una metà del- 
la sua armata , e attaccò furiosamente gli 
Austriaci , mentre gli altri suoi Generali Io 
secondavano per due altri Iati . La zuffa ih 
poco tempo si fece vivissima : i Prussiani 
vennero respinti in principio ; il loro Ge- 
nerale Winterfeld fu ferito , e FoUqueC 
Ugonotto Francese , che serviva la Prussia, 
costretto a retroceder con perdita . Schwe- 
rin vedendo incalzati i Prussiani , affer- 
rando una bandiera del suo reggimento,' 
che fuggiva , fece ritornare le sue truppe 
all’ attacco , ma eseguendo ciò còh troppo 
impeto, vi restò ucciso . 11 Re confessa egli 
stesso , che avrebbe perduta la battaglia, 
se gli Ausfriacl , che inseguivano l’ infan» 
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teria Prussiana , non si fossero per sover- 
chio ardore dilungati più di 600. passi dal- 
la loro linea fasciando con quest’incanto 
movimento un gran vuoto fra la diritta , 
e la sinistra dell’armata Austriaca (*). li Ma- 
resciallo Browne se ne avvidde in tempo , e 
mandò ordine , che un corpo di cavalleria 
cuoprisse questo vuoto , ma per somma fa- 
talità il Principe Carlo dette un altro ordine 
totalmente contrario, e il He di Prussia * 
che avea un occhio sorprendente , seppe 
coglierne il vantaggio , e vi entrò egli in ve- 
ce, con un grosso distaccamento tra dra- 
goni, e corazzieri, venendo a prender così 
F’ ala destra degli Austriaci alla schiena . 
Quest’ ala fino allora vittoriosa si trovò invi- 
luppata per ogni parte , ed entrata la con- 
fusione nelle truppe della diritta , non vi fù 
modo di riordinarla , onde dovette refu- 
giarsi entro Praga,' recando seco la cassa mi- 
litare,e l’artiglieria di riserva, con lasciar però 
il campo di battaglia a’ nemici . Il Principe 
Carlo , il Browne , e quasi tutta la primaria 
uffizialità restò chiusa in quella capitale . 


(*) Opere postume del Re di Prussia T. III. Storid 
della guerra T. II. 
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Laudon allora Colonnello, ebbe incombenza 
col suo corpo di Croati a cavalloni cuoprire 
questa ritirata , come fece con un abilità, e 
destrezza tale , che riportò gli elogi univer- 
sali , resistendo sempre con poca perdita all* 
impeto de’ vincitori fino allo spuntare dell* 
alba della susseguente mattina , ed egli fu 
1 ’ ultimo di tutti ad entrare nella città . L’ al- 
tra porzione dell’ esercito , che era rimasta 
separata , guidata da’ Generali Beck , e Na- 
dasti, andò a unirsi a un altro corpo di arma- 
ta , che si formava a Bomisbrod sotto gli or- 
dini del Maresciallo Daun . Tal fu 1 ’ esito 
di questa giornata, una delle più sanguinose 
del presente secolo , poiché il Re di Prussia 
hella istoria da lui stesso scritta di questa 
guerra , confessa di aver perduti 18. mila 
uomini , senza contare il Maresciallo Schwe- 
rin , che ne valeva ben altrettanti , per ser- 
virsi de’ suoi stessi termini . Gli Austriaci vi 
perdettero 20. mila soldati , e 60. cannoni. 
In tal guisa Praga rimase scoperta , e sot- 
toposta a un assedio . 

Il Re di Prussia senza perder tempo, im- 
mediatamente si accinse ad assediar quella 
gran città , con 1’ idea di far prigionieri 
tutti ì primarj capi dell’ armate di Maria 
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Teresa , unitamente a 40. mila uomini, che* 
vi erano dentro . Egli però non avea tanta 
gente da formar la linea totale di circonval- 
lazione . Fama fù , se in vece di arrestarsi 
a quell’ impresa , il giorno susseguente alla 
descritta battaglia , fosse marciato veloce- 
mente verso Vienna , avrebbe potuto dare 
alla casa d’ Austria quelle leggi , che più. 
gli fosse piaciuto . Egli avea però più di 
230. miglia Italiane da fare , il gran fiume 
Danubio da passare , e due eserciti di 70. 
mila uomini dietro le spalle . Comunque 
avvenisse la cosa , credette , qual altro An- 
nibalcjdopo la strage di Canne, che il meglio 
fosse in quelle circostanze. infondere in Pra- 
ga lo spavento col ferro , e col fuoco , per' 
mezzo di una grandine continua di palle in- 
fuocate , e di bombe , che distrussero mol- 
tissime case , e pubblici edifizj . L’ arte 
però degli assedj non era il suo forte ; in 
Prussia vi erano pochi bravi ingegneri ; i 
lavori avanzavano poco * le fosse della 
trincera erano troppo lunghe , e troppo lar- 
ghe , e gli assediati profittavano di tutti 
questi falli . (*) Laudon fu incaricato di 
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mantenere la comunicazione tra la piazza» e 
l’ esercito del Maresciallo Daun, che andava 
ogni giorno più ingrossandosi • Inoltre i 
Prussiani ebbero in quest’ assedio» e gli Au- 
striaci » e gli elementi da combattere . una 
fiera pioggia ingrossò le acque della Molda- 
va , e spezzò tutti i loro ponti i Ogni 
giorno facevansi delle sortite, alle quali 
sempre era presente Laudon , e quella de a. 
Giugno fu la più memorabile , e si può 
dire , che fosse una vera battaglia . Dodi- 
ci mila assediati assalirono gli assedianti » 
s’ impossessarono di una batteria , fecero 
200. prigionieri, altri 4°° 4 ne uccisero, 
e più di 800. ne messero fuor del caso di 
combattere. Può dirsi, che un tal vantag- 
gio fosse dovuto in gran parte a Laudon , 
perchè egli fu il primo a porre in scompi- 
glio il campo Prussiano, e far fronte al 
Generale Zastrovr , che era accorso con 
gran gente per respingere gli Austriaci en* 
tro la città . Vedremo nella continuazio- 
ne di questa guerra accader vicende tali 
da rovesciare ora le speranze de’Prusnani 4 
ora quelle de 'loro feroci competitori s Daun 
adunata avendo ornai un’armata di 80. 
mila combattenti tutta gente scelta , ebbe 
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ordine assoluto, e preciso dallTmperatricé 
di far tutti gli sforzi possibili per liberar 
Praga * A tale effetto quesro saggio coman- 
dante si avvicinò alle trinciere Prussiane * 
e minacciò di sforzarle per aprire un passo 
sicuro a que’ di dentro . Federigo conob- 
be di non poter fare a meno di nuovamen- 
te combattere* Udì 18. di Giugno fu quel- 
lo, in cui le due case d’ Austria , e di Bran- 
demburgo vennero alla decisione della lor 
sorte,come altre volte Roma , e Cartagine ^ 
a Zama: Se il Re di Prussia rimaneva vin- 
citore acquistava per sempre su gli Austria- 
ci una sicura superiorità ; i Principi dell’Im- 
pero sarebbero restati neutrali senza man- 
dare il loro contingente ; i Francesi avreb- 
bero vedute sconcertare le loro idee ; gli 
Svedesi sarebbero divenuti più circospetti 5 
e i Russi avrebbero fatte gran riflessioni » 
prima d’inoltrarsi verso la Germania . Dauri 
era passato sopra la diritta del villaggio di 
K olia ; Federigo fece de’ reiterati movi- 4 
vimenti per prenderlo alla schiena ; ma av- 
vedutosi il Generale Austriaco dell’ inten^ 
zione del Re, prese una nuova posizione , 
sfilando sempre alla sinistra .• Il Generale 
Prussiano Hulsen fu quello che incominciò j 
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l’attacco , e avendo acquistati varj cannoni 
gettossi sull’ala diritta Austriaca, e rovesciò 
la prima linea . Condusse Daun della gen- 
te fresca , prese Hulsen di fianco con la 
sua infanteria , e T obbligò , a ripiegarsi 
con gran perdita . Sette volte il Re fece re- 
plicare gli assalti con una furia e vigore in- 
dicibile , ed altrettante volte i suoi batta- 
glioni furono rovesciati con gran perdita . y 
Le famose colonne dell’ infanteria Prussia- . .. 

na restarono in gran parte sacrificate in[:*«$£ v 
questa battaglia allo straordinario impeto 
del loro padrone (*) . Durò l’azione con , 
un fuoco vivissimo per ambe le parti piu 
di 6. ore , ma in fine gli Austriaci riporta- 
rono una delle più complete vittorie , e 
Federigo perdette in sì memorabil gior- 
nata 15. mila uomini , 45. pezzi di canno-? 
ne', 29. bandiere , e più di 3. mila prigio- 
nieri . Laudon , che batteva la campagna, 
per mantenere come si è detto , la comu- 
nicazione tra Praga , e 1 ’ armata , fu il pri- 
mo , che portò la nuova di tal vittoria al 
Principe Carlo , che immediatamente usci 
di Praga con tutta la sua gente , e cadd® 

* • ( 

(*) Istoria della guerra OV. Campagna del 1737» 
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addosso al Maresciallo Kcirh , che custodi- 
va le linee, uccidendogli altri 3. mila uomi- 
ni, ed acquistando varj cannoni , e baga- 
gl] . Laudon alla resta di a. mila tra Croa- 
ti , e Pandurì si accinse a inseguire i Prus- 
siani nella precipitosa ritirata ,che facevano ' 
dalla Boemia in Sassonia . A prima vista 
postossi alle rive del ruscello detto PastcopoU 
di dove infestava tutte le strade maestre , 
inquietava i distaccamenti , e faceva de’ 
Colpi considerabili .• Il Generale Mannstein, 
che si faceva trasportare a Dresda in car- 
rozza , cadde in suo potere con 200. uomi- 
ni , che seco avea , e morì poi di sue fé* 
rite nel giorno istesso , che terminò di vi- 
vere in Praga il Maresciallo Browne . Nello 
spazio di 50. giorni , che Laudon incalzò 
i Prussiani , fu calcolato » che si fosse reso 
padrone di 130. carri, io. cannoni , e 
più di g. mila prigionieri , presi tutti sul 
Principe Guglielmo di Prussia * il maggiore 
de’ fratelli del Re, che era stato quasi dis- 
fatto a Zittau . Federigo , che avea fatto 
r indifferente per la perdita della battaglia 
di K olia , fino a dire , che non se la pren * 
deva mai con la fortuna , che essendo don- 
na era volubile , fu assalito da una collera 
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terrìbile per una ritirata così infelice . 
Allorché il Principe gli andò incontro sulla 
fine di Luglio , voltò il suo cavallo , e fece 
vista di non vederlo . Chiamato quindi ;l 
General Goltzgli disse : fate sapere a mio 
fratello 3 e a tutti i Generali elei corpo- da 
lui comandato » che per operare una buona 
cosa , dovrei a tutti loro far tagliare la te- 
sta . Punto il Principe da sì strana acco- 
glienza lasciò sul fatto l’ armata , e scrisse 
al Sovrano in questi termini. 

„ lo sono perfettamente convinto di 
„ non avere operato a capriccio ; non ho 
,» seguiti i consigli di gente incapace di 
,3 darne de’ buoni . Ho fatto quello , che 
j, ho creduto convenire all’armata . Tutti i 
„ vostri Generali mi renderanno giustizia . 
9, Credo cosa inutile pregarvi a fare esa- 
99 minare Ja mia condotta , mentre sareb- 
», be una grazia , che voi mi fareste . ,, 
La risposta del Re non fu più consolante 
del ricevimento fattogli . 

,, La vostra condotta ( scrissegti ) ha 
99 molto rovinati i miei affari . Non sono 
99 i nemici ; sono le vostre misure mal 
99 prese , che mi hanno fatto tutto il ma- 
99- le. In così arista situazione non mire- 
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t , sta , che portarmi agli estremi . Vado 
,, a combattere , e se non possiamo vin- 
„ cere , andiamo tutti a farci ammazzare . 
9 9 Io non mi lagno punto del vostro cuo- 
9 y re 9 ma della vostra incapacità , e del 
„ vostro poco- discernimento nello sce- 
,, gliere i migliori mezzi . Chiunque non 
,, ha che pochi giorni da vivere , non 
„ ha bisogno di simulare . Vi desidero mi- 
„ glior fortuna della mia , ma la maggior 
9, parte delle disgrazie , che prevedo non 

proverranno , che da voi ; e voi , ed 
99 i vostri figli ne sarete più oppressi di 
99 me • ,, 

Il Principe , che era di un ottimo natura- 
le, non potè resistere a così duro trattamen- 
to , e si ritirò a Berlino , dove poco dopo 
cessò di vivere. Contemporaneamente a ciò , 
Laudon , delle cui belle , e fortunate azioni 
erano stati spettatori tutti i primarj capi 
dell’armata Austriaca, fu premiato nel dì 24. 
d’agosto con la carica di Gen.Maggiore, ar- 
rivando così in meno di un anno a un gra- 
do , per giungere al quale molti consumano 
gran porzione di lot vita . Per rendersene 
- — 

(*) Denina Storia del Re di PÀissia . 
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sempre più degno , formò il progetto di bat- 
tere il corpo de’Prussiani , numeroso di 20. 
mila uomini , che il Gen. Winterfeld avea 
posato vantaggiosamente nella montagna di 
Hertzeberg in Lusazia, alla parte destra dd 
fiume Naiss . Una tal posizione impediva F 
invasione, che gli Austriaci aveano preme- 
ditato di far nella Slesia Prussiana < Portato 
il piano dell’ attacco a’supremi comandanti, 
fu trovato eccellente , e vennero tosto in- 
caricati il Duca d’ Aremberg , il Conte 
Esterasi , il Gen. Nadasri , e il Gen. Drasko- 
witz di metterlo in esecuzione di concerto 
con Laudon . La giornata del 7. di settem- 
bre, destinata venne a combattere col Gene- 
rale Prussiano , favorito dal Re , e uno di 
quelli, in cui avea la maggior fiducia . Dopo 
tre ore della più ostinata resistenza Winter- 
feld fù battuto , e restò ucciso sul campo 
con più di 2. mila uomini , e un gran nur 
mero de’più bravi suoi uffiziali. Gli Austria- 
ci s’ impadronirono di 15. pezzi di can- 
none , e 7. bandiere , e la Slesia rimase 
aperta alle loro armi . 11 Maresciallo Daun* 
e il Principe Carlo entrati in quella Provin- 
cia vi presero in poco tempo Lignitz, e la 
gran Fortezza di Scheweidnitz , e quindi 
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battuto,e fatto prigioniero il Principe 'di 
Bevern , che era alla testa di 30. mila Prus- 
siani , entrarono vittoriosi in Breslavia , 
che ne è la capitale , obbligando la guar- 
nigione composta di io. battaglioni , e io. 
squadroni di Ussari comandati dal Gen. 
Grumbow a rendersi prigioniera di guer- 
ra . Due armate Francesi intanto marciava- 
no a gran passi in Germania ; una per oc- 
cupare T Elettorato di Annover , Stato pa- 
trimoniale del Ke d’ Inghilterra , che era in 
guerra con La Francia , e il più forte alleato 
del Re di Psussia ; l’altra per liberare la Sas- 
sonia . La prima sotto gli ordini del Mare- 
sciallo di Etrees , dopo essersi resa padrona 
di tutti i paesi posseduti dal Re Prussiano in 
Vestfalia , e nella bassa Sassonia , cioè di 
Gheldria , di Cleves , dell’ Ostfrisia , e del 
Principato di Minden, aveva disfatti gli An- 
noveresi in una campai battaglia nel dì 2 6 , 
di Luglio , e di poi avea, ridotto il Duca di 
Cumberland secondogenito di S.M. Britan- 
nica , che comandava F esercito paterno, 
all‘ estremità di segnare una convenzione di 
neutralità per tutto il corso della guerra , e 
contentarsi di restar, con le sue genti in un 
piccolo cantone presso al mare , vicino al 
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porto di Stadè . La Prussia fu invasa da’ 
Russi, e il Prussiano Maresciallo Lehwald 
battuto dal Maresciallo Apraxin . Il Gen< 
Haddich penetrò con un distaccamento di 
Ungheri fino a Berlino residenza della casa 
di Prussia, messe incontribzuione quella ca- 
pitale , e dette all’Imperatrice Maria Tere- 
sa la soddisfazione di possedere per qualche 
giorno la reggia istessa del suo formidabil ne- 
mico . 11 Principe di Soubise con la seconda 
delle predette annate di Francia occupò il 
Ducato di Magdeburgo . Un corpo di trup- 
pe de’Circoli del corpo Germanico coman- 
date dal Principe d’ Hildburgausen , si 
unì alle truppe Francesi , e in tal modo forr 
mò un armata combinata di più di 50. mila 
uomini , che minacciavano d’ ingojare il 
Brandemburghese , e scacciare i Prussiani 
dalla Sassonia . Laudon con 2. mila cavalli 
fù inviato dal Principe Carlo a secondare le 
loro intrapr.ese . Gli Svedesi padroni- della 
Pomerania si avanzavano per un altra parte, 
e dicevano di voler penetrare fino a Lipsia, 
teatro un giorno delle glorie de’ loro ante- 
nati . Credevasi in tutta 1* Europa , che il 
Re di Prussia dovesse esser ridotto alla sola 
Marca Elettorale,cioè ad esser semplice Mar- 

c . 
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chese di Brandernburgo , t vi era chi asse- 
riva , che non conserverebbe questa dignità 
se non con fatica . (*) Federigo però , che 
trovavasi in procinto di restar spogliato di 
tutto , non si perdeva d’ animo . Con una 
di quelle risoluzioni, che sono proprie degli 
eroi , e degli uomini grandi , divide la sua 
annata non maggiore di óo.mila combatten- 
ti ; ne affida la maggior parte al prode Prin- 
cipe Enrico suo fratello, perchè gli conser* 
vasse la Sassonia , e presi con se 25. mi la de’ 
migliori soldati col Maresciallo Keith , si in- 
cammina per misurarsi co’ Francesi, che 
ogni giorno faceano nuovi progressi . Egli 
ben sapea, che le truppe di Francia non era* 
no assuefatte alla prestezza de*’ movimenti , 
ed evoluzioni de’ Prussiani, e facea pochis- 
simo conto di quelle de’ Principi dell’ Impe- 
ro non avvezze al fuoco vivo , tarde nel 
marciare , e che divise di religione ,e 
teressi , non era temerità il credere *r*c 
prime scariche avrebbero posate le 
si sarebbero date ad una aperta ft 
campo di Soubise , alla notizia de^hr^dtrarJ 
si che facea il Re Federigo , non sP' parlava 
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(*) Ditiina Isteria del Re di Prussia > 
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^Jfro , che di sicura vittoria , e si mostrava 
per lui il maggior disprezzo . Il non stimare 
il nemico, è uno de* massimi errori , che pos- 
sa commettere un Generale . Adunato il 
consiglio di guerra , il parere di Laudon , 
fu,che non era quello il tempo di combattere, 
appunto perchè il Prussiano nelle critiche 
circostanze in cui si trovava, avea troppo bi- 
sogno di venire a un azione decisiva , ed 
opinò, che doveasi stancarlo a forza di mar- 
cie, e contromarche dar adito al Marescial- 
lo Daun, e al Principe Carlo di terminar 
pienamente la conquista della Slesia , Ques- 
to parere parve troppo prudente , ed umi- 
liante per le armi del Re’Cristianissimo , e 
tutti i Generali furono di sentimento , che si 
dovea venire alle mani . Un poco di minor 
furia , e .una maggior riflessione avrebbero 
terminata la guerra . A Rosbach non molto 
lungi da Lipsia, i Francesi si cavarono nel 
dì 5. novembre la volontà di battersi co’ 
Prussiani, che non erano appena 20. mila 
uomini.. Si figuravano essi, che un terzo del- 
la loro armata sarebbe più che bastante per 
far loro fronte , e il rimanente gl’ inviluppe- 
rebbe . Un evoluzione del Re fatta con la 
maggior celerità , e che Soubise prese per 
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una fuga gli «concertò, e lo mise in disordine yf 
Cercarono di riunirsi , e per una scossa irq. 
prowisa,e ripetuta furono di nuovo disfatti • 
Laudon , e il Cav. di Voghera Piemontese 
con la poca cavalleria Austriaca, che aveano, 
fecero degli inutili sforzi per sostenere 1’ ur- 
to dei Prussiani , e per generai confessione 
de’ vincitori , e de’ vinti , se non era Lau- 
don , e l’altro suo compagno , tutta quest* 
armata sarebbe stata tagliata a pezzi . Agì 
nella stessa guisa , che nella battaglia di Pra- 
ga^ salvò alla meglio la loro fuga piuttosto, 
che ritirata. Non pratici i Francesi del fuoco 
terribile dell’ artiglieria , e moschetteria Prus- 
siana, restarono a un tratto come stupidi, e 
sorpresi da un terrore inconcepibile . Soubi- 
se , e il Principe d’ lldburgausen fuggirono 
a briglia sciolta, e l’armata dell’ Impero restò 
totalmente dispersa . La vittoria di Federigo 
fu delle pi ù complete, poiché non costò a lui, 
che poco' più di 7 00. uomini , ed a’ Francesi 
più di io. mila, computati 6. mila prigionie- 
ri , 63. cannoni, 15. bandiere ,e 7. sten- 
dardi . La cosa sembra a prima vista incre- 
dibile , e pure fù così , tanto erano state mal 
prese le misure . Federigo nel vedersi por- 
tare avanti tanti uffiziaìi Francesi di quali- 
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SA , disse loro scherzando i $ignori s io non 
lasso ancora riguardare la vostra nazione 
dime mia nemica i poi cenando soggiun- 
se : se non era quel diavolo di Laudon con 
quel suo fuoco , certo , che tutta V armata 
Francese sarebbe stata a cena da me . Le 
conseguenze di questa disfatta, furono le più 
fatali . ir Re ebbe le mani libere , assicurato 
dal canto della Sassonia, di rivolgersi di nuo- 
vo a strappar di mano agli Austriaci la Sle- 
sia . Con una marcia delle più rapide , in 
mezzo alle nevi, e a’diacci, appunto un me- 
se dopo , cioè nel dì 5. Dicembre trovossi 
a Lissa presso Breslavia , a fronte del loro 
esercito . La buona politica voleva , che il 
Principe Carlo, che avea il doppio di truppe, 
si conservasse in un posto inaccessibile , e 
sfuggisse il cimento . I Prussiani , che non 
avevano più fortezze di conseguenza nel pae- 
se , mancando di viveri , e crescendo sem- 
pre il rigore della stagione , era d’uopo , che 
lo lasciassero in pace dopo pochi giorni, e 
in tal guisa gli dessero la causa vinta . Quel 
che era succeduto a Rosbach,succedette nell 7 
istessa guisa a Lissa .11 Principe Carlo gonfio 
de’ riportati vantaggi , disprezzando inca- 
utamente un nemico , che combatteva da 
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disperato , volle senza necessità accettar la/ 7 
battaglia . Daun era di sentimento contraC 
rio, ma il suo voto dovea cedere allora 
quello, di chi gli era superiore . Si combattè, 
per più di 8. ore , e Federigo riportò una 
seconda vittoria non meno completa, e deci- 
siva di quella già narrata . 

Le conseguenze di questa .battaglia * 
giudicata dagl’intendenti il vero capo d’ope- 
ra della tattica Prussiana messa in pratica , 
furono le più terribili . Gli Austriaci vi per- 
dettero più di 20. mila uomini , di cui 
7400. rimasero uccisi sul campo di batta- 
glia^ quasi 13. mila furono fatti prigionieri; 
inoltre dovettero abbandonare a precipizio 
tutta la Slesia acquistala con tante fatiche j 
e tanto sangue , e tutte le piazze prese, fu- 
rono perdute : 17. altri mila uomini la- 
sciati isolati incautamente in Breslavia , do- 
po 8. giorni di debole resistenza, aprirono 
le porte, e si resero prigionieri di guerra , 
e fra questi vi erano 13. Generali . II solo 
Gen. Beck ricusò di sottoscrivere una sì 
vergognosa capitolazione . A Vienna si 
pensava a tutt’ altro , fuori che a un ro- 
vescio sì grande di cose , in meno di quin- 
dici giorni . La Corte stante le riportate vie* 4 
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ione « avea concepite le più lusinghiere spe- 
anze , onde restò stordita a un colpo sì 
‘naspettato , come lo fu tutta l’ Europa , 
ediante una serie così nuova di avveni- 
menti cotanto contrarj tra Ioro(*). Vede* 
vasi dell’ incertezza de’ progetti , de’ i diser 
gni rovesciati appena , che concepiti, e de’ 
numerosi corpi di truppe * distrutti f in un 
sol giorno . Era d’ uopo di alcuni momenti 
di tranquillità * perchè gli spiriti si racco.* 
gliessero , e che. ciascheduna potenza potes* 
se considerare a sangue, freddo lo stato in 
Cui si trovava . Da un canto 1’ ardente 
desiderio della vendetta , 1’ ambizione offe- 
sa , il dispetto , e la disperazione rimassero 
le armi in mano a chi volea l’abbassamen- 
to della Prussia ; dall’ altro la neces- 
sità di continuar la guerra , fecero mettere 
in opra i maggiori sforzi . L’Imperatrice Ma- 
ria Teresa ; sempre grande , e magnanima 
nell’ avversa , egualmente che nella prospera 
fortuna , si dette le maggiori cure per rimet- 
tere in piedi le sue armate , e muovere i 
Principi suoi albati a far I’ istesso J Me- 


(*> Opere postume del Re di Prussia T. III. Sto- 
ri* della guerra , <>. - j 
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diante le intelligenze , che il Re Federigo j 
manteneva con Pietro Duca di HolsteinT 
Granduca ereditario dell’ Impero di Russia J 
il Maresciallo Apraxin , che volea far la 
corte a questo sole nascente , abbandonò la 
Prussia nell’ arto di farne la conquista . 
Penetrato l’ intrigo dall’ Imperatrice Elisa- 
betta , disgraziò questo Generale unitamen- 
te al suo gran Cancelliere Conte di Bestu- 
cheff, trovato reo di tradimento , e inviato 
a prendere il comando delle’ sue armi il Ge- 
nerale Fermer , fece nel cuore dell’ inver- 
no occupar di nuovo tutto quel Regno, 
onde al Monarca Prussiano non ne restò 
per varj anni , che il semplice- titolo . Con- 
temporaneamente da una altra parte , gli 
Annoveresi animati da’vantaggi riportati dal 
loro alleato , ruppero la convenzione sot- 
toscritta dal Duca di Cumberland , e aven- 
do alla loro testa il Principe Ferdinando 
di Brunswich , che si acquistò poi il nome 
di uno de’ primar] Capitani del secolo , si 
accinsero a combattere co’ Francesi , e det- 
tero loro delle buone percosse . Ciò servi 
di ostacolo insormontabile, perchè i France- 
si, che sovente cangiavano di Generali, non 
potessero giammai unirsi con .gli Austriaci . 
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Vii Principe Carlo vedendosi non assistito dal- 
^a fortuna , nè volendo soffrire i rimproveri 
vici popolo, e della Corte di Vienna , egual- 
mente che delle truppe , che attribuivano a 
lui tutti i loro disastri , chiese di deporre il 
comando , e ritirarsi , come fece, ad atten- 
dere al suo governo de’ Paesi Bassi, ove vis- 
se lieto , e contento per lunga serie di anni 
La direzione suprema degli eserciti Austriaci 
restò dunque tutta appoggiata al Marescial- 
lo Daun , e il Generale Laudon fu desti- 
nato a servire sotto di lui . 

Non era terminato appena il mese di 
Maggio 1758. y che il Re di Prussia gon- 
fio de’ riportati successi , per tener lontano 
da suoi stati il più , che fosse possibile il 
fuoco della guerra , sboccò come un tor- 
rente per quattro parti nel Marchesato di 
Moravia e cinse di assediò la piazza di 
Olmutz , che ne è la capitale , e la fortez-* 
za la più considerabile . Ma come si é det- 
to ,i suoi uffiziali non erano molto esperti 
nell’ arte di assediar le piazze , talché mai 
poterono circondarla intorno con le linee, 
e si contentarono di batterla solo da due 
parti . II Generale Marshall, che vi era den- 
tro con 4. soli mila uomini, rese vani tutù 
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i reiterati attacchi del Marescial Keith , é 
del Re . Una bomba della piazza cadd 
sopra una batteria degli assediami , attacc 
il fuoco a un deposito di polvere , e all 
bombe, che colà stavano caricate , cosicché 
ne scoppiarono 300. e 11. pezzi di canno- 
ne furono resi inservibili , colla morte di 
30. cannonieri, 2. ufficiali» e 500. sol- 
dati tra morti, e feriti.. Intanto Daun al- 
la testa di 60 à mila uomini incominciò a 
girare intorno al campo Prussiano 9 facen- 
do credere a Federigo, che volesse attaccar- 
lo nelle site trinciere „ Ora si avanzava , 
orasi ritirava, nascondendo in 'tal guisa all 1 
accorto nemico le sue idee. I Prussiani a 
tali strattagemmi cangiarono di posizione* 
e io questo mentre il Colonello Bul.au con- 
dusse felicemente nella piazza assediata un 
rinforzo di 2. mila soldati . Lo scopo di 
tutte, queste marcie era d’ intercettare i con- 
vogli che dalla Slesia venivano al campo 
Prussiano, e senza .de’ quali era d’ uopo* 
che: ii Re di Prussia abbandonasse 1 ’ asse- 
dio » e ; si, ritirasse ,-u Laudon fu incaricato 
della diffìcile impresa 9 ed a tale effetto gli 
WB-uero affidati iq. mila uomini co’ Gene- 
rali Janus e Siskovritz «. Fatto tutto il piano* 
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e ricevute le istruzioni , parte daU’armata. 
nel dì 26. di Giugno , guadagna due mar- 
cie sopra il Generale Ziethen > cbe il Re 
avea spedito ad incontrare , e sostenere i 
detti convogli , divide in due colonne le 
sue genti , e nel dì 30. , egli da una parte, 
e Siskowitz dall’altra , cadono addosso al- 
la scorta condotta dal Margravio Carlo di 
Schwet, forte di 1 t.mila combattenti. I Prus* 
sia ni sorpresi nel{e gole di Vomstadt in un 
passo angusto » chiuso di sotto , e di sopra, 
come appunto i Romani alle forche caudi- 
ne , dovettero cedere la vittoria in mano 
agli Austriaci . Due mila carri di munizio- 
ni saltarono in aria ; gli altri carichi di vi- 
veri , e danaro effettivo furono presi con 
più di 1500. cavalli . Siskowitz prese 6. 
pezzi d’artiglieria, e fece prigionieri due 
battaglioni di granatieri , 800. fucilieri ; $ 
23. uffiziali ; Laudon uccise , o disperse 
tutto il rimanente di detta scorta, e costrinse 
il bravo General Putita mer- a rendersi suo 
prigioniere con altri 46. uffiziali , e goó no 
mini con 7. cannoni . Un vantaggio sì 
grande , pregiabile in quelle circostanze, più 
di una vittoria in campo aperto , che sareb- 
be costata gran sangue , e al contrario in 
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questo fatto pochissima fu la perdita de’vin- 
citori , produsse la liberazione di Olmutz ,e 
la pronta ritirata del Re di Prussia con tutto 
il suo esercito » che in pochi giorni sloggiò 
dalla Moravia , non senza grave incomodo, 
e con aver dovuto lasciar nelle linee buoha 
parte della grossa artiglieria, e 1416. am- 
malati . Daun fu chiamato , stante il suo 
temporeggiare , il restauratore degli af- 
fari della casa di Austria , il Fabio de’ no-- 
stri tempi , e Laudon , che con tanta felici- 
tà , e prontezza avea eseguita l’ardua com- 
missione appoggiatagli , paragonato venne 
a Scipione . L* Imperatrice Regina , che pre- 
miò tutti gli uffiziali , e soldati, dal primo fi- 
no all’ultirpo, nel di 15. luglio creò Laudort 
Tenente Maresciallo , e gl’ inviò la Croce 
dell’Ordine detto di Maria Teresa da essa 
istituito dopo l’indicata vittoria di K olia del 
dì 18. giugno 1757- per far risaltare con un 
pubblico distintivo la virtù , e il merito dei 
più prodi campioni delle armate . Siccome 
Federigo lasciata la Moravia s’ incammina- 
va a gran passi per difendere isuoi stati mi- 
nacciati da’ Russi che assediavano Cu- 
scino , Laudon ebbe 1 ’ incombenza d’ in- 
quietarlo continuamente nella sua marcia » 



Digitized by Google 



DEL MARESC. LAUDON 45 
mentre Daun s’ incamminava verso la Sas- 
sonia per strapparla di mano a’ Prussiani 
Dice il Re di Prussia nelle sue opere postu- 
me , che per ben quattro diverse volte Lau- 
don nell’assalire la sua retroguardia stante il 
di lui soverchio ardore , ebbe sempre la pegr 
gio , e vi perdette non pochi soldati, ma 1’ 
Istoria di questa guerra,scritta in Inglese dal 
Signor Loyd, piuttosto geniale Prussiano an- 
ziché nò , non dice sopra di ciò cosa alcuna. 
Inoltre il sangue freddo , e la prudenza , 
sono state sempre la caratteristica più gran- 
de di Laudon . Quest’ opere postume nei 
piccoli incontri così minute , sono assai pro- 
dighe di lodi per gli uffiziali Prussiani , e 
niente per quelli del partito contrario . Nei 
gran fatti vi s’ incontra una maggior veri- 
tà . Comunque fosse la cosa , mentre il 
Prussiano correva , si può dir come un ful- 
mine > Laudon si accostò a Peity luogo for- 
tificato nella Lusazia inferiore , e intimata 
la resa nel dì 25. d’ agosto a quel presidio , 
se ne rese facilmente padrone . Vi trovò 36. 
cannoni di ferro , 4. mortari , e gran quan- 
tità di munizioni da bocca , e da guerra , e 
l’abbandonò dopo averlo distrutto colle fiam- 
me , onde non servisse più di ricovero ai 
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nemici . Nel giorno istesso a Zoridorjf av« 
venne una sanguinosa battaglia tra i bussi, 
e i Prussiani , e questa fu la prima voIta,che 
queste due nazioni si misurarono con le ar-> 
mi . Entrambe cantarono la vittoria . Si 
batterono con un incredibil ferocia . 11 Re 
personalmente condusse gii ultimi attacchi, 
e si espose con sì poca cura al fuoco Russo, 
che tutti i suoi ajutanti di campo , furono 
uccisi , o feriti a’ suoi fianchi , o fatti pri- 
gionieri . Perdette circa 12. mila uomini, 
e 24. cannoni . 1 Russi ne perdettero più di 
23. mila, e 104. pezzi di cannone , ma re- 
starono per 2. giorni sul campo di batta- 
glia . (*) 11 Gen. Fermer avrebbe per verità 
potuto circondar l’afmata Prussiana nella 
nuova Marca senza rischiar cosa alcuna . 
Daun gli avea scritto poco tempo avanti 
1’ azione , che non azzardasse la pugna con 
un nemico astuto , che temporeggiasse fino 
a che Laudon si potesse unir seco lui , 
e gli lasciasse intanto fare il suo colpo in 
Sassonia . Fermer volle battersi , e poi 
sull’esempio di Apraxin , abbandonò il pae- 



(*) Denitia Storia del Re di Prussia \ Storia della 
guerra. Campagna del 175 S. 
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\»e acquistato , e se ne ritornò ad acquartie- 
rarsi in Prussia. Federigo assicurati, che eb* 

W i suoi stati da quella parte, tornò indietro 
per contrastare a palmo, a palmo il terre- 
no della Sateonia , e della Slesia a’ suoi n«* 
mici . Dovendo traversare la provincia del- 
la Lusazia , trovò 1 ’ armata del Daun , che 
gli era venuta incontro, e si era accampata 
in una vantaggiosissima situazione sul dif- 
fìcil posto di Horkirchen , villaggio situato 
in un’ eminenza di difficile accesso . Av- 
vezzo a sincere molte volte con un nume- 
ro inferiore di truppe , si avvicinò con trop- 
po disprezzo al campo Austriaco , metten- 
dosi in una posizione , che sembrava fatta 
a posta per farsi battere . I più gran panc- 
geristi di questo Principe confessano , che 
in quest’ occasione non agì , con la neces- 
saria precauzione . Con la persuasione * 
che gli Austriaci non avrebbero avuto il 
coraggio di attaccarlo, persistè nell’ idea di 
tener fermo il suo campo in un sito , di cui 
Laudon signoreggiava tutte le alture , e i 
boschi contigui . Mentre egli andava a ri- 
conoscere lo stato delle cose, il Marescial 
K.eith che gli stava accanto, disigli con 
tutta la franchezza propria di un ^ran Ge- 
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nerale , se i nemici ci lasciano qui tranquilla 
mente , meritano di esser tutti impiccati . Il\ 
Re pieno di fiducia, in se stesso, rispose? 
avranno forse più paura di noi , che della 
forca . Non tardò quindi a dolersi di que- 
sta millanteria poco opportuna , e poco de- 
gna di lui (*). Laudon avea nel giorno 
avanti trasmesso al Maresciallo Daun un pia- 
no , che avea formato per sorprenderlo nel 
suo campo . 11 piano fu trovato immanca- 
bile , ed accettato . La notte del dì 14. Ot- 
tobre venne messo in esecuzione . Tre ore 
dopo la mezza notte , quattro colonne dell* 
armata Austriaca attaccarono per quattro 
diversi lati i Prussiani , che nonsiapetta- 
vano certamente questa visita , onde sebbe- 
ne cercassero difendersi validamente , non 
potè essere a meno , che non restassero 
disordinati , e confusi . Non era per anche 
spuntato il giorno , che la vanguardia di 
dette colonne , e il corpo diretto da Lau- 
don, si erano impadroniti con una singo- 
iar bravura del villaggio di Horkirchen si- 
tuato in mezzo alPaccampamenro Prussia no. 


(*) Denina Storia del Re di Prussia . Storia della 
guerra & F% . . . .r ^ 7 
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vcome pure sul far del giorno occupate aveano 
stabilmente tutte le colline , schierandosi in 
ordine di battaglia dentro il predetto accam- 
pamento istesso de’ nemici . Alcuni mo- 
menti dopo il Generale Nadasti , e il Duca 
di Aremberg s’ impadronirono de’ ridotti , 
che vi aveano i Prussiani , e non ostante 
la valida loro difesa, vennero obbligati a ce- 
dere alla vivacità dell’ attacco dell’ Infante- 
sia Austriaca , la quale senza esser sostenu- 
ta dall’artiglieria , penetrava nelle file con la 
bajonetta in canna , e la cavalleria con la 
sciabla alla mano . Con tutto questo il Re 
ebbe tempo di riordinare le sue truppe , e 
fece retrocedere gli Austriaci , e nel punto 
istesso un corpo scelto de’ suoi migliori sol- 
dati assalì il villagio di Horkircken , princi- 
piando il fuoco dell’ artiglieria ad agire col 
massimo ardore ,e siccome i Prussiani repli- 
carono l’assalto per ben tre volte, così arriva- 
rlo a penetrare in una porzione del sud- 
detto villaggio . Considerando il Marescial- 
lo Daun ,"cbe da un tal sito dipendeva l’esi- 
to della sanguinosa azione, mandò subito 
gran rinforzi a Laudon , perchè potesse so- 
stenersi . Qui fu dove l’ eroe dell’ Austria 
immortalò con la sua. intelligenza , e bra- 
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vura. Sempre costante a mantenersi nell^ 
acquistato posto , si trovò più volte a fron- 
te dell’istesso Federigo , che non lasciò in- 
tentata veruna astuzia , e movimento di 
guerra per sconcertarlo , e farlo retrocede- 
re . 11 bravo prelodato Maresciallo Keith , 
che comandava 1 ’ ala destra Prussiana , vi 
rimase estinto in tale incontro , e con esso 
pure il Principe Francesco di Brunswich cu- 
gino del Re , e il Generale Kleist ferito gra- 
vemente . Anche il Generale Lascy si fece 
molto distinguere , e si acquistò del nome 
ih tale occasione . Dopo 6. ore di ostinata 
zuffa , fu d’ uopo , che il Re di Prussia, tro- 
vandosi in procinto di esser totalmente 
disfatto, si ritirasse . Ogni ritirata in faccia 
a un nemico vincitore costa gran gente , 
perciò non ostante le di lui militari cogni- 
zioni, tra la battaglia , e la ritirata, il Prus- 
siano vi perdette di sua confessione fra mor- 
ti , e feriti , circa io. mila uomini, 1 57- ^ 
cannoni di vario calibro , 18. bandiere, 
5. stendardi, le tende , e il bagaglio. Fu 
d’ uopo , che $. M. permettesse a’ soldati 
nel ritirarsi , di togliere agli abitanti de’ luo- 
ghi , per i quali passavano , letti , camicie , 
lejjzuoli, e quant’ altro poterono prendere. 
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Gli Austriaci calcolarono la mortalità dei 
'loro soldati a 2500. , 28. ufEziali uccisi, « 
e 200. e più feriti . Il Principe di Anhalt 
Dessau , uno de’ primi Generali di Prussia, 
pure vi fu ferito, e mentre in carrozza si 
facea portare a farsi medicare a Bautzen , 
fu fatto prigioniero . Venne asserito, che 
se tutte le misure prese in questo fatto,fosse- 
ro state eseguite , inevitabil cosasi era , che 
il Monarca Prussiano dovea posar le armi , 
e rendersi con tutta la sua gente . Nell’ uffi- 
zialità Regio-Cesarea forse l’oro, (come 
è avvenuto in tutti i tempi ) trovava 
delle anime venali , o non sempre vi era la 
necessaria precauzione . Federigo si dimo- 
strò oltre modo dolente di esser stato sorpre- 
so, e di esserne tanto meno scusabile, in 
quanto che contro I’ altrui sentimento visi 
era esposto . Cercò peFÒ di riparare i suoi 
falli con quegli espedienti, che gli erano , 
per vero dire , tanto facili , e non ostante , 
che avesse a fronte i vincitori , seppe pren-. 
dere in pochi giorni una situazione da tor- 
nare a farsi di nuovo temere . Ebbe la sof- 
ferenza di sopportare , e far sopportare per 
più di un mese a’ suoi guerrieri tutti gii 
.incomodi della stagione , all’ aria scoperta, 
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e senza tende, effetto maraviglioso della lor,/ 
disciplina , e fiducia , cbe nutrivano verso il 
Sovrano . Per sembrare di non essersi per- 
duto d’animo , nell’atto di sottrarsi dal gra- 
ve pericolo incorso , scrisse al Maresciallo 
Daun il seguente biglietto . 

•„ Permettetemi, che vi ringrazj di tutte 
„ le attenzioni da voi usate verso il Princi- 
„ pe di Anhalt , e che mi congratuli con 
„ voi del vantaggio sopra _di me riportato 
„ nel dì 14. di ottobre . Concederete per 
„ altro , che quantunque sorpreso, mi sono 
„ saputo ben trarre d’ imbroglio . Pieno di 
„ stima per voi , benché mio nemico , 
„ sono ecc. s , 

Federigo Re , 

Non potè il Daun non confessare unita- 
mente a tutta la Generalità , che il buon 
evento di quest’azione era dovuta alla bravu- 
ra , ed intelligenza in gran parte del Tenen- 
te Maresciallo Laudon , e mentre quel su- 
premo comandante si rivolse col suo eserci- 
to in Sassonia, V altro fu incaricato di in- 
seguire , e molestare con 3. mila cavalli con- 
tinuamente il Re di Prussia nella sua mar- 
cia verso la Slesia , ove andava a prendere 
i quartieri d’ inverno : egli scorse col suo 
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solito ardore fino a Landshut , scaramuc- 
ciando continuamente co’nemici, in modo t 
che i Prussiani diceano , che questo era un 
Uomo eli fèrro ,norì stancandosi mai di com * 
battere giorno, e noti? . Gli avrebbe anche 
incalzati maggiormente , se verso i primi del 
mese di novembre non si fosse ammalato di 
podagra , in maniera da non poter più sta- 
re a cavallo . Allora scrisse a Vienna per 
aver la permissione di trasferirsi in quella 
capitale,affine di farsi Curare. Ottenuta, che 
1’ ebbe, subito vi si portò , e dopo due mesi 
di malattia , e convalescenza , Maria Terè- 

V, » / • 

sa, a cui erano note tutte le sue imprese lo 
tenne seco lei più volte a lunghi colloquj 
confidentemente , interrogandolo sullo stato 
delle armate , e ricavando de’lumi i più pro- 
ficui . Un giorno le disse , che lo ringrazia- 
va di quanto, avèa per lei operato j presen- 
tandogli un diploma del consorte, ih cui ve- 
niva inalzato al rango di libero Barone 
dell’ Impero , e degli Stati ereditar) Austria- 
ci, facendogli inoltre il donativo dèlia Si- 
gnoria di Gfoss ^ Allora fù , che si ricordò 
del Signor Gruber suo benefattore , ricol- 
mandolo di ricchi regali , e confessando a 
• lotti la gratitudine , che gli dovea per i ti- 
ri 3 - 
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cevuti benefizi . La gratitudine non è utl^ 
eroismo, ma poche volte si trova nel mondo, 
se non nelle anime veramente oneste . 

Venuta la buona stagione del 1759. le 
p^cinze belligeranti si preparavano a dare 
i colpi maggiori , le une per togliere la Sas- 
sonia , e la Slesia al Re di Prussia , eie altre 
per sostenerlo . 11 piano abbracciato dalle 
corti di Pietroburgo , e Vienna si era, che 
mentre i Russi avrebbero operato verso il 
B/andemburghese , il Maresciallo Daun sa- 
rebbe andato a riprendere Lipsia, e Dresda . 
Avanti , che Laudon partisse per l’armata, 
essendo andato a prender congedo dall’Im- 
peratrice , questa Principessa lo chiamò nel 
suo gabinetto , e gli disse, che era tanto con- 
tenta della saggia sua condotta , che gli affi- 
dava intieramente un corpo di 18. mila uo- 
mini fra cavalleria , e fanteria , perchè 
agisse di concerto con 1 ’ Armata Russa , 
a cui dovea unirsi , lasciando alla sua mili- 
tar perizia e prudenza , 1’ affettuare una sì 
difficile unione . Onorato dalla fiducia di 
sì grande e amabile Sovrana , Laudon s’ in- 
camminò verso il teatro della sua gloria , e 
si accinse ad obbedire . Era fatta de Prussia- 
ni , dice il Re di Prussia nelle sue opere por 


Digitized by Google 



DEL MARESC. LAUDON 55 
èmme, se i nemici che sapeano vincere, 
Avessero saputo, o voluto approfittarsi delle 
loro vittorie . L’ Imperatrice Elisabetta po- * . 
co contenta del Generale Fermer , che in 
vece di mantenersi sul terreno nemico , 
come ne avea istruzione , era ritornato a 
Svernare in Pollonia , gli tolse il comando 
del suo esercito, e ne incaricò il vecchio, 
e poco men che decrepito Generale Solti- 
koff, che avea già servito con lode di ani- 
moso ed avveduto comandante sotto il fa- 
moso Maresciallo Munich nelle decorse guer- 
re . Federigo avrebbe voluto fare un colpo 
di mano per battere i Russi nella Pollonia 
prima , che potessero venire avanti , e ne 
dette la segreta commissione al Generale 
Donha , ma questi non riportò , che biasi- 
mo e danno dall’ infelice sua spedizione * 
Solrikoff intanto , abbandonati i confini 
Pollacchi , comparve sulla metà di Giugno 
con la sua vanguardia verso le rive dell’ 
Oder, gran fiume, che in due parti divide la 
provincia di Slesia . li Re di Prussia in que- 
sto mentre , solo nel comandare , ed instan- 
cabile nell’ eseguire , stava trincierato in un 
campo quasi inaccessibile nella Lusazia , 
per accórrer di là con la solita sua celerità 

d 4 
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ove più fosse stato il bisogno . Non avendo 
avuto felice esito alcune proposizioni di pa/ 
* ce fatte fare a Pietroburgo , distaccò il 
Generale Wedel dalsuo campo, perchè pren- 
desse la direzione del corpo del predetto 
Generale Donha , e attaccasse i Russi do- 
vunque gli trovasse . Questo comandante 
. prese sì male le sue* misure , che fu battuto 
nel dì 23. di Giugno a Zulichau con una 
perdita di 4700. uomini . Una tal rotta 
strascinò la perdita di Francfort suII’Oder , 
una delle migliori città del dominio Prus- 
siano , di Crossen , e molto paese , scorren- 
do liberamente le partite leggiere de’ Cosac- 
chi fino sotto le porte di Berlino . Federigo 
comprendendo allora l’importanza del caso, 
e conoscendone le moleste conseguenze , se 
non gli si fosse trovato tosto riparo , al pri- 
mo cenno della rotta del Wedel, postosi con 
animo franco j e niente alterato alla testa 
delle sue migliori truppe , corse dalla Lusa- 
zia in Slesia a cuoprire la sua capitale * e 
fare argine a’ vincitori , lasciando il Princi- 
pe Enrico , e gli altri Generali a far fronte 
al Maresciallo Daun , a cui non ostante la 
loro vigilanza,TÌuscì frattanto di spedire de’ 
distaccamenti in Sassonia , prender Lipsia* 
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e Varie altre città di conseguenza . Venne 
\quindi nelle sue- ma ni anche l’ istessa tanto 
combattuta città di Dresda , e in tal guisa 
l’infelice Famiglia Reale restò liberata da 
una specie di schiavitù , in cui 1’ avea te- 
nuta il Prussiano per quasi tre anni . Tutta 
1 ’ arte, e l’attività del Re era rivolta a far sì, 
che Laudon non potesse unirsi co’ Russi , i 
quali senza una tal congiunzione venivano 
ad essere a lui inferiori in numero . Qui fu 
dove spiccò bravamente la bravura di Lau- 
don , che seppe a un tempo ingannare il Re, 
e condurre a lieto evento la sua spedizione. 

Nel dì 28. di detto mese si distaccò dal cam- 
po di Daun a Marck-Lissa , quindi si unì 
;a Sorau col Generale Haddick , lasciando a 
lui il suo miglior reggimento di Ungheri , 
de’ quali si era sempre servito nelle prece- * ' 
denti campagne . Ciò fece credere agli uffi- 
ziali Prussiani , che andavano dietro alle 
sue traccie , che con Haddick vi fosse tutto 
il di lui campo , e restarono ingannati; su di 
che Federigo camminando a gran passi si 
gettò subito con un scelto distaccamento ad- 
dosso a quest’ ultimo , il quale al favore di 
un buon terreno , che avea scelto , seppe 
tenere a bada alla meglio l’ impetuoso re-* 
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gnante per più di 6 . ore , con la perdita sole# 
di circa 1000. uomini, e alcuni bagagli 
Questo fu il tempo appunto , che Laudon 
scelse per inoltrarsi a Stcìnpdel senza esser 
seguitato , e piegando poi verso 1 ’ Oder , si 
trovò senza alcuna molestia in pochi giorni 
sotto la predetta città di Francfort , ove 
raggiunse i Russi » senza aver sacrificato 
neppure un solo soldato , con somma loro 
maraviglia « Soltikoff gli venne incontro , 
lo ricolmò di elogi , e in presenza di tutta 
F armata gli disse , che dei quest' unione ap- 
punto dipendeva la somma delle cose . Fede- 
rigo ne restò anch’ egli stupefatto , e stette 
per varj giorni di male umore per non aver- 
la potuta impedire . Non ostante pieno di 
ardore si unisce conWedel presso Muhlrose , 
e ricevuti de’rinforzi pel - mezzo del Genera- 
le Finch , passa egli pure Oder durante la 
notte , e va a situarsi sopra 1 ’ altura di 
Bischojfee . Nel di il. venne a mettersi in 
ordine di battaglia dirimpetto a’Russi . Un 
piccolo ruscello separava le due armate. Il 
Principe di Vittemberg si presentò con la 
cavalleria incontro al centro Austro-Russo , 
e nella mattina seguente 12. Agosto la van- 
guardia Prussiana attaccò al favore di un' 
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fuoco terribile di artiglieria con la bajonctta 
canna le trinciere Russe , e le forzò . In 
questo frattempo il Re si avanzò col grosso 
dell’ armatale rovesciò la sinistra de’ Russi é 
che si ripiegarono attraverso di un profon- 
do vallone , dietro a K unesdorjf . A questo 
primo vantaggio credettero i Prussiani , che 
1 ’ esercito Austro-Russo volger si dovesse in 
aperta fuga ; gridarono altamente vittoria , 
e spedirono corrieri a Berlino con le noti- 
zie del già riportato , sebbene , per vero 
dire, piuttosto sperato vantaggio: notizie, 
che diffuse poi celerementc , come suole av- 
venire in somiglianti casi , per tutta l’ Euro- 
pa , e specialmente per 1’ Inghilterra , e 
1 ’ Olanda , fecero per qualche spazio di 
tempo confondere il vincitore col vinto;anzi 
nelle pubbliche gazzette di quelle parti , si 
videro dipinti i Russi come intieramente 
dispersi, e sconfitti . 

Ma la fortuna presto cambiò : 1’ armata 
Prussiana non poteva stendersi per mancan- 
za di terreno * e i Russi al contrario allar- 
gando la loro linea, rinforzano la loro arti' 
glieria con quella della dritta , e fanno una 
strage spaventosa . Orribil cosa a vedersi ! 
La ferocia delle tre nazioni riscaldate , e fat- 
te vie più fiere dal furor della mischia > giuri' 
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se a tale, che i soldati si atterravano a vicen- 
da con le artiglierie caricate a cartoccio ir/ 
distanza di soli 50. passi, e poco meno che 
sulla bocca de’ cannoni, che senza interval- 
lo vomitavano torrenti diferro , e di fuoco* 

I Russi immobili quai sode colonne , sebbe- 
ne sette volte furiosamente urtati , ed assa- 
liti , non si mossero mai dalla loro posizio- 
ne . La decisione della giornata stava però 
nell’acquisto di una gran batteria situata in 
un luogo detto il cimitero degli Ebrei, che 
quest’ultimi aveano sull’ incominciare dell’ 
azione abbandonata . L’ infanteria Prussia- 
na non era di là lontana, che 150. passi ap- 
pena , volando per così dire per assicurarse- 
ne il possesso , quando Laudon avveduto- 
si dell’ errore de’ Russi , previene i nemici 
di alcuni minuti . Immediatamente scarica 
loro addosso una nuova duplicata grandi- 
ne di palle , e arriva a metterli in disordine . 
Allora con la sciabla alla mano si scaglia loro 
addosso per fianco con la sua cavalleria della 
dritta ,e della destra, egli obbliga a dare in 
dietro in disordine . La confusione in pochi 
momenti divenne generale tra Prussiani , 
La maggior parte de’ loro condottieri di pri- 
mo grado , o resta uccisa , o carica di ferità; 
il Re , che si ritirò 1 ’ ultimo , ebbe due 
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cavalli uccisi sotto > e probabilmente non 
'avrebbe potuto sottrarsi al pericolo di rima- 
ner prigioniero , se il Cap. Goetz non 
gli avesse dato il suo cavallo . Egli perdet- 
te in questo celebre fatto d’armi 1 2. mila 
uomini , So. pezzi di cannone , e molte 
bandiere . Fu detto « che gli Austro-Russi, 
battuti in principio , ne aveano perduti 24. 
mila . E’ certo , che ebbero una gran mor- 
talità di gente . Quel che è particolare , si è,' 
che nelle relazioni , che ne furono in se- 
guito pubblicate a Vienna, non si parlò , 
che leggermente della bravura di Laudon , 
prima , e unica cagione della vittoria . Si 
comprende facilmente > che già la gelosia , 
e l’ invidia doveano avergli suscitati alla 
corte molti nemici segreti . Il Re di Prussia 
nelle sue opere postume, non manca qui <Ji 
attribuirgli quel merito , che gli si appar- 
tiene , e T istesso altri contemporanei scrit- 
tori . (*) Egli dice in seguito , che se i 
Russi caldi subito della vittoria avessero 
incalzati i Prussiani , queste truppe sco- 
raggite avrebbero tutte certamente posate 
le armi . Laudon lo fece dal canto suo , 


(*) Opere postume T. IV. Storia della guerra T ‘IV • 
Dea ina Storia del Re di Prussia . 
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conducendo seco varj squadroni , ed acqui^ 
stando nell’ inseguimento altri 16. cannoni, 
5. bandiere, 252. prigionieri, tra quali 
8. uffiziali , e 345. disertori , che s’ ingag- 
giarono sotto di. lui. Ma ciò non bastava. 
Era d’ uopo , che 1 ’ esercito Russo tutto 
insieme sapesse , e volesse far valere i suoi 
progressi . Soltikoff in vece di marciare , 
si fermò a riposarsi sul campo di battaglia, 
nè potè Laudon indurlo a muovere un pas- 
so . Daun avvisato di tale inazione inop- 
portuna , gli scrisse una lunga lettera , per 
sollecitarlo a proseguire le sue operazioni 
con vigore ; ma il General Moscovito gli 
rispose „ Io ho fatto abbastanza , Signore, 
„ per quest’ anno :ho guadagnate due bat- 
„ taglie, che costano 27. mila soldati alla 
„ Russia. Aspetto per muovermi nuovamen- 
-, te , che anche voi ne abbiate guadagnate 
„ due altre dal canto vostro . Non è giu- 
„ sto, che le truppe della mia Sovrana 
„ agiscano esse sole .%, Forse le istruzioni, 
che avea questo Generale , erano di non 
portar le cose agli estremi , per cagione del- 
la massima dell’ equilibrio tra le potenze , 
adottata da’ gabinetti , o volea egli anco- 
ra far la sua corte indirettamente al Gran 
Duca Pietro , che tutto di genio Prussiano, 


Digitized by Google 



DEL MARESC* LA^DON 63 
intrigava segretamente quanto più poteva, 
metteva in azione alla corte di Elisabetta 
sua zia tutte le molle possibili in favore di 
Federigo , almeno perchè non se gli fa- 
cesse tutto quel male , che si potea fargli . 
Forse si volea a Pietroburgo umiliata la 
Prussia, ma non affatto oppressa, per ti- 
more , che 1 ’ Austria non prendesse trop- 
pa preponderanza . Si diceva , che si pen- 
sava in tal guisa a Versaglies . ( ) Comun- 
que si fosse , Daun dal canto suo acceso 
di nobile emulazione , seppe conservarsi 
porzione delta Sassonia ad onta di tutti 
gli sforzi del Principe Enrico , e giunse fino 
a far posar le armi a Maxen nel dì 19. No- 
vembre a un grosso corpo di 18. mila Prus* 
siani comandati da’ Generali Finch , e 
Wunsck , servendosi degli istessi militari 
artifizj , con i quali il loro Sovrano ave* 
costretta a far l’ istesso , quasi sul posto 
medesimo, l’armata Sassonetre anni ad- 
dietro. Ma il Re di Prussia ebbe da’ suoi 
nemici il tempo di respirare , e di prende- 
re un partito saggio , e conforme alle re- 
gole dell’ arte . Pochi giorni dopo l’ enun- 
ciata sua disfatta, scrisse alla Regina sua 


(*) Lojd Storia della guerra di 7 . anni . 
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consorte a Berlino la seguente lettera . 

„ Ho arrischiato un colpo , e mi è* 
9 , andato a vuoto , ma il male non è sen- 
„ za rimedio: spero fra poco di poter mo- 
», strar di nuovo la fronte a’ miei nemici. 
9 , Consiglierei tutta via V. M. a uscir di 
„ Berlino .„(*) Pieno d’intrepida fermez- 
za , e non atterrito , e confuso per tante 
genti, che quasi da ogni parte lo circon- 
davano , e quantunque ridotto quasi in 
un’angolo de’suoi stati, e con la capitale 
in grave rischio , raccolte alla meglio le di- 
sperse truppe , e incoraggitele , in meno 
di un mese approfittandosi del comodo, 
che gli veniva lasciato , si messe in grado ’ 
di far costare nuovi fiumi di sangue a’ suoi 
emuli 1’ acquisto della Slesia . In tutto il 
corso di questa crudel guerra , più gran- 
de o più animoso non si mostrò mai ; an- 
✓zi potè dirsi a gran ragione, che in si dub- 
bioso stato di cose , egli superasse in certo 
modo se stesso . Senza scuotersi o turbarsi, 
conservando quella serenità di mente , che 
non è comune se non a’gran capitani , tor- 
nò di bel nuovo ad accamparsi in facccia 
a’ Russi , come se minacciar volesse i suoi 

Jl 1 "" '* "" " *!' “ 

(*) Storia della guerra: 'quarta campagna. 
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vincitori . Questi stettero a veder tranquil- 
lì tutti i suoi movimenti solo consuman- 
do tutte le più preziose giornate dopo la 
vittoria, in marcie , e contromarcie . Fi-» 
nalmente senza aver voluto aderire al pro- 
getto di Laudon di assediare , e prender la 
piazza di Glogau , che non potea scampar 
dalle lor mani, e veniva ad assicurare i 
quartieri d’ inverno nel paese Prussiano ; 
il Generale Soltikow senza ammetter ragio- 
ni , o ascoltar consigli , tornar se ne volle 
entro il mese di Ottobre in Pollonia . L’uni- 
ca loro bravura fu di ridurre in cenere con 
le bombe, cammin facendo, la misera città 
di Hernestadt . Di più separatisi dal Lau- 
don , andarono a porsi tra la Varta-, e 
la Vistola , verso gl’istessi accantonamenti' 
dell* anno passato . Laudon perciò dovea 
esser sacrificato, perchè rimasto solo, e ab- 
bandonato a fronte di tutte le forze nemi- 
che , e già si diceva ad alta voce per. la 
Germania , che lontano da’ Russi , e sen- 
za comunicazione col proprio paese , sa- 
rebbe stato ingojato da’ Prussiani . L’istes- 
sa serenità di mente di Federigo , formava 
una delle sue qualità . Senza intimorirsi, 
marciò per 22 . interi giorni senza fermar- 
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si mai per la Pollonia , e per la via di Cra-* 
covia verso la fine del detto mese di No- 
vembre seppe ridursi 'in salvo a Teschen 
nella Slesia Austriaca , senza poter esser 
mai inseguito j con circa 15. mila uomi- 
ni tra fanti , e cavalli , e con tutta la sua 
artiglieria , tende , e cannoni . Governos- 
si marciando con tale e tanto accorgi- 
mento , che niente giovò al Re l’aver di r 
staccato il Generale Fouquet alla testa di 
grosse partite , affine di molestarlo nella 
sua marcia , perchè o non giunse a tempo* 
o non ebbe forza di nuocerli in verun mo- 
do . Questa marcia venne eseguita a’ reg- 
gimenti staccati , condotti da guide di sen- 
no , e uffiziali fedeli ed abili , e quel che 
più , ben provyèduti i soldati di tutto quan- 
to poteano abbisognare . Ritirata sì bella, 
e sì ben intesa , si meritò gli elogi degli arni- 
ci, e de’ nemici, e vi fu chi 1’ eguagliò 
a quella celebre de’ io. mila Greci sì ben 
descritta da Senofonte , e sempre più au- 
mentassi in tale occasione la fama di Lau- 
don, che paragonato veniva a’ primi eroi 

dell’ antichità . 

« • , 

Fine della Parte prima . 
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» DELLE AZIONI MILITARI 

DI ERNESTO GEDEONE 

barone di laudon 

I 

Feld Maresciallo e Supremo Comandante 
delle armate Regio-Cesaree 

PARTE SECONDA 

Si è veduto fin qui il Maresciallo Laudon, 
sebbene subalterno , e sottomesso anche 
nelle sue direzioni agli altrui comandi, 
quali traccie luminose abbia calcate sul 
teatro della gloria : ora lo riguarderemo 
comandante quasi assoluto di un esercito a 
parte; colmo quindi di favori ed onori- 
ficenze ; in fine supremo condottare di tut- 
te le armate Cesaree . Per entrar subito 
in materia , onde non tediare i lettori , di- 
remo , che essendo svaniti i progetti di pa- 
ce , che si andavano facendo nell’ inverno 
del 1760. dai ministri delle potenze belli- 
geranti residenti in Olanda , più forse col 
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disegno di addormentare con sì belle ap- 
parenze gli afflitti popoli , che per volopflà 
precisa di posar le armi , Laudon venne 
dall’ Imperatrice Maria Teresa dichiaratp 
Generale in capite, e senza dipendenza, di 
un’ armata di circa 30. mila combattenti, 
destinata ad agire nella Slesia di concerto co’ 
Russi, co’ quali egli procurava alla meglio di 
andare d’accordo . Doveano questi seconda- 
re le sue operazioni, portandosi verso il fiume 
Oder , a norma di quanto erano insieme 
convenute le corti di Vienna , e Pietro- 
burgo . Il Re di Prussia rinforzato nelle 
sua disgrazie , nel decorso anno sofferte , 
da 20. mila uomini inviatigli per rinforzo 
dal Principe Ferdinando di Brunswich, che 
mediante la rapida ritirata de’ Francesi 
verso il Reno , dopo la loro gran sconfitta 
di Minden del primo d’ Agosto , era rima- 
sto in piena libertà di ajutare il suo alleato, 
piccato di riprender Dresda ad ogni costo 
con quella parte di Sassonia occupata da- 
gli Austriaci , ad onta delle copiose nevi , 
e diacci , restar volle accampato a fronte 
del Daun . Per ben due volte tentò il gran 
colpo , ora marciando , ora tornando in- 
dietro a volo , ma sempre scagliollo a vuotcu 
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ed inutilmente , e Dresda non venne più in 
potere . Nell’ uno , e nell’altro esercito la 
metà delle truppe andava a’quartieri di allog- 
gio finché l'altra meth restava al campo sotto 
le tende coperte di paglia , c sotto meschi- 
ne capanne . Alcuho non si spogliava , e 
tutti stavano in veglia , e il furor della guer- 
ra prevaleva a’ rigori del clima . Pareva , .c-‘m 

che si volessero dagli eserciti affrontare le > 
leggi della natura , e senza verun merita, c? ? 
volere andare incontro alla morte , e ch ^5 l . W 
in altra guisa gli uomini divenuti fossero./ 'v '' 
di bronzo . Laudon dal canto suo avea nel 
mese di Decembre concluso una specie di 
armistizio col nemico Generale Fouquet per 
dar riposo alle respettive milizie soverchia- 
mente affaticate , e stanche . Maturate du- 
rante l’inverno le sue idee , senza però, 
che nessuno potesse penetrarle , nel dì 13. 
di Marzo stando in Grossherlit^ nell’ alta 
Slesia , prescrisse agli uffiziali a lui sottopo- 
sti di tener pronte le colonne ad essi affi- 
date per passarne la rassegna davanti a lui 
la .mattina de’ 15. * e nel tempo istesso or- 
dinò , che nell’uscire coll’arme indosso per 
recarsi al luogo indicato , prendessero pa- 
ne, e foraggio bastevole per due giorni * 

« 3 
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Adunata l’armata, allora fece lor sapere av 
me spirando in quel giorno la fiduciari 
sospensione di armi , stabilita col General 
nenhico , vulea tentar di sorprendere i bat- 
taglioni Prussiani situaci in Neustadt , e 
Leobuschyt ^ i Spedi in appresso un trombet- 
ta al Generale Goltz per intimargli il ter- 
mine di detta convenzione . 1 Prussiani 
furono subito avvisati deH’indicato proget- 
to , onde tosto si ritirarono da que’ posti, 
e Laudon ottenne senza ostacolo l’ intento 
occultamente da lui premeditato di gettarsi 
sulla città di Ratibor , rendendosene pa- 
drone , con far prigionieri più di 300. uo- 
mini, e prendere gran quantità di bagagli, 
scritture importanti , e 30. mila scudi , che 
divise fra i soldati per animarli sempre più 
ad agire con coraggio . Nel dì primo di 
Giugno entrò inaspettatamente nella Con- 
tea di Glatz appartenente al Prussiano fin 
dal 1742. , e penetrò di là furiosamente 
nella Slesia con due corpi , uno de’ quali 
passò per Sìlberberg , e si rese a Réichem - 
back\ l’altro sboccò per le gole di Patschkau, 
11 Gen. Fouquet avvertito di questi avanza- 
menti , credette , che Laudon volesse attac- 
care o Breslavia , o Neiss , e s’ inoltrò anch y 
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égli verso le vicinanze di Freiburgo Gli 

Austriaci ebbero nondimeno tutto il cam- 
po di profittare della sua assenza , e occu- 
pare a loro bell’ agio la città di Landshut, 
lasciata scoperta , e il vantaggioso sito di 
G rissa u é 

Ma qui non era dove mirava Laudon ; 
egli non volea far altro, che tenere a ba- 
da il comandante Prussiano* al certo uno 
de’ più abili , che avesse sotto i suoi ves- 
silli Federigo . Con una marcia retrogra-* 
da , quando meno questi , benché accortis- 
simo , se lo aspettava , ritornò con tutta 
la sua armata nella Contea di Glatz , e po- 
se il blocco davanti alla piazza fortissima 
di tal nome , che ne è la capitale . Fouquet, 
Che si vedde ingannato da questo improv- ’ 
viso ritorno, marciò subito alla testa di tut- 
to il suo corpo per obbligar gli Austriaci 
ad allontanarsi di là , e dilatò le sue genti 
sopra io. scoscese montagne per serrare! 
passi . L’ estensione però del terreno , che i 
Prussiani aveano occupato , era troppo va- 
àtà , onde erano restati deboli , e incapaci 
di potersi riunire con la necessaria cele- 
rità per la distanza de’ luoghi. Laudon in- 
formato di questa lor posizione infelice , la- 
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scia immediatamente 12. mila uomini sotto 
Glatz per continuarne il blocco, e con quel* 
Ja consueta sua attività , che è propria de- 
gli Eugenj , e de’ Cesari, vola a piomba- 
re addosso a Fouquet , che mostrava seCo 
lui una specie di emulazione, anche troppo 
avanzata , e che piuttosto potea dirsi perso- 
nalità . A un’ora, e tre quarti avanti gior- 
no , fece dare intrepidamente il segno dell’ 
attacco , che divenuto ( ad onta delle du- 
plicate trinciere guarnite di tavoloni, frassi- 
ni , profondissimi fossi , e altre opere sode, 
e regolate )in ogni parte generale e furioso, 
gli Austriaci s’ impadronirono in poco tem- 
po di due principali trincieramenti delle 
montagne, sulle quali i Prussiani stende- 
vano la loro diritta . Formate quindi alcu- 
ne linee di comunicazione tra’ due occupa* 
ti posti di Bucburg ; e Dodorberg , Laudon 
cacciò i nemici da una montagna all’altra, 
non meno, che dalle vicinanze di Lnndshut 
gli rovesciò affatto , e farri prigionieri di 
guerra i battaglioni uno dopo l’altro , ob- 
bligò il rimanente a posar le armi , e ren- 
dersi con F istesso Generale Fouquet fe- 
rito in due lati . La vittoria fu compita à 
segno , che vi restarono presi oltre il Capo* 
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due Generali maggiori , tre Colonnelli , un 
^en. Colonnello, 13. Maggiori, 46. Ca- 
pitani , 47. Tenenti 87. sotto Tenenti » 27* 
Alfieri, 7331. soldati, e 249. Artiglieri , 
46. cannoni , 9. obizj , 34- bandiere, 2. 
stendardi , un paro di timpani d’ argento, 
e 2116. cavalli . (*) Tanto erano state giu- 
ste le direzioni del vincitore , che non vi 
perdette tra morti , e feriti che 2500. uo- 
mini , e 31. ufiziali , ma tutto questo cor- 
po d’ armata Prussiana ascendente a 20. 
mila uomini , restò totalmente distrutto e 
disperso . Vittoria così completa , e così 
bella venne sommamente applaudita a Vien- 
na dalla corte, e dal popolo, e per 1 * Europa 
ancora, ove incominciò a suonar con gran 
fasto il nome del nostro Eroe . L’ Impera- 
trice Regina gli scrisse di proprio pugno , 
ringraziandolo di quanto avea fatto per 
lei , e nominandolo Generale d’ artiglieria, 
carica grande nell’ esercito . In tale occa- 
sione fù , che ricevette una spada d’ oro a 
home dell’Augusta Sovrana delle Russie, 
per la sua bravura dimostrata nella enu- 
nciata battaglia di Cunnesdorjf , e per averle, 

- 1 

O j Storia della guerra . Quinta campagna • 
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a norma di quanto ella si espresse , salva- 
te le sue genti da una gran rotta . Quante^ 
più però s’ inalzava la gloria di Laudon , 
tanto più si aumentava il numero de segre- 
ti suoi rivali, ed egli cominciò a conoscere, 
aver più a temere i raggiri pericolosi di que- 
sti , che le armi degli istessi Prussiani , che 
si battevano seco lui, e lo ammiravano . 
Sempre intento però a fare il suo dove- 
re , andava avanzando con la massima sol- 
lecitudine le sue operazioni . Intenziona- 
to di far 1 * assedio formale di Glatz vi si 
portò personalmente , e fatte tutte le dispo- 
sizioni necessarie , apri la trincera nel 
dì 21. Luglio, malgrado il fuoco continuo 
della piazza , che giocava con molta attivi- 
tà . Nel giorno appresso vennero prose- 
guiti i lavori per lo stabilimento di nuove 
batterìe , ed osservando gli Austriaci , che 
gli assediati meditavano di far qualchè for- 
tificazione verso la sinistra , e che a tale 
effetto vi avèano condotto del cannone , 
fecero , che da’ Croati con un fuoco inces- 
sante ne venissero rimossi , sicché ne ab- 
bandonassero la continuazione . In tale sta- 
to erano le cose, quando soli dopo cinque 
giorni rii circonvallazione , Laudon entrù 
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Vincitore in questa fortezza , che per la sua 
Situazione , e solidità poteva certamente 
stancar la sua armata per due mesi almeno* 
Nella notte del dì 26. ordinò al Gen. Harsch 
di fare due attacchi , uno dalla porta di 
Boemia , 1 ’ altro al castello chiamato for- 
tezza vecchia . Tanta fù la forza delle bat- 
terie , che gli assediati abbandonarono 
tosto la cortina detta la Freccia , situata 
alla sinistra dell’attacco . Il Generale Conte 
di Draskowitz alla testa di alcuni volon- 
tarj eseguì 1 ’ occupazione di questa Frec- 
cia , e fatto rinforzare a tempo dal supre- 
mo comandante , seppe mantenervisi ad 
onta de’ Prussiani , che per ben due voltò 
tentarono di riacquistarla . Vedendo Lau- 
don 1’ esito felice di quest’ attacco , si rese 
egli pure personalmente alla trincierà , ed 
osservati i nemici forzati a ritirarsi dalle 
principali fortificazioni, si accinse ad in- 
calzargli da se medesimo, e si aprì l’ ingres- 
so con la spada alla mano nella città, 
penetrandovi confusamente co’ fuggitivi . 
Il Governatore Sig. Dò che era nella città 
bassa accorse allo strepito nel castello , ma 
era di già preso , nè altro potè fare, che 
fendersi,posando le armi in terra con tutto il 
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suo presidio di 5. battaglioni ascendenti 4 
più di 3. mila uomini, prigioniero di guer-/ 
ra,. Seco lui corsero l’ istessa sorte 3. Co- 
lonnelli , 4. Tenenti Colonnelli , 7. Mag- 
giori, 24. Capitani , 24, Tenenti, 22. sotto 
Tenenti, 17. Alfieri, un quartier mastro, e 
un capo chirurgo . Vi erano sulle mura 
203. pezzi di cannone , 70. obizj , e 22. 
mortari di diverso calibro, con una quan- 
tità immensa , e quasi incredibile di muni- 
zioni da guerra , e da bocca , ed in specie 
di ottima farina , perchè ivi erano stabili- 
ti i magazzini per le armate Prussiane sta- 
zionate sulle frontiere della Slesia . ( ) 

Il fausto contrattèmpo della caduta di 
questa piazza , sconcertò, come egli dice 
nelle sue opere postume , tutti i progetti 
del Re di Prussia sopra Dresda , e lo 
indussero a marciare precipitosamente ver- 
so la Slesia suddetta , che in breve tempo 
potea cadere in potere di Laudon . In- 
fatti non era il dì 30. di Luglio , che egli 
si era già presentato sotto Breslavia per in- 
timare al Comandante di essa Sig. di Ta- 
venzien di aprirne a lui le porte . EgU (*) 


(*) Storia della guerra . Quinta campagna . 
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avea resi intesi i Russi di tale intrapresa , 
\invitandoli a dividerne seco lui 1’ onore , 
e il frutto . Promisero questi per i pri- 
mi d’ Agosto di trovarsi anch’ essi in quel- 
le vicinanze , ma lentamente marcian- 
do , e stentando a passar 1 ’ Oder non 
mantennero la parola . Ogni anno nell’eser- 
cito si cambiava un Comandante , il che 
rendeva necessariamente le operazioni tar- 
dive, e irresolute . Ciò era , per quel che 
dicevasi , l’effetto di un vizio radicale pro- 
veniente dagli occulti intrighi del Grandu- 
ca Pietra, che persisteva sempre ad essere, 
come si è altrove accennato , tutto del par- 
tito Prussiano . Mancati i Russi , ed avan- 
zandosi per cuoprir Breslavia il Principe 
Enrico , Laudon , che non volea niente az- 
zardare con un capo sperimentato , non 
meno attivo , e forse più cauto del Re suo 
fratello , nel dì 3. di agosto si allontanò di 
là per accostarsi a’ Russi , la cui vanguar- 
dia cominciava di già a comparire dietro 
Hun sfalci sotto gli ordini del General Czer- 
nicheff . Soltikoff era rimasto in Pollonia 
~col grosso delle genti, e per quest’ anno po- 
co comparve in scena . Laudon di nuovo 
sollecitò 1’ unione de’ due corpi alleati , ma 
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vi si trovarono delle difficoltà , e il solo Ge* 

•neral Totteblen venne avanti con io.mila^ 
uomini , e poi allegando!’ insufficienza dei 
viveri tornò indietro. 11 Re di Prussia in- 
tanto lasciata la Sassonia era venuto solle- 
citamente a salvar la Slesia dalle mani dei 
suoi avversarj . Il Maresciallo Daun venne 
anch’ esso dietro alle sue traccie con la sua 
grande armata , talché tutto il forte di sì 
sanguinosa contesa era ridotto in quella 
provincia desolata , e calpestata a un tem- 
po istesso'da’ Prussiani , dagli Austriaci, e 
da’ Russi . Ma il Re di Prussia , sebbene 
congiunto al fratello , si trovava ristretto in 
un angolo de suoi stati , e inferiore di for- 
ze della metà de’ suoi numerosi nemici . < 

Accorda egli stesso , che se questi fossero 
stati più concordi , avrebbe di bel nuo- 
vo dovuto necessariamente soccombere a 
loro sforzi uniti , e si era , per quanto ne 
dice il Signor Denina, preparato a fare una 
morte gloriosa . Avea anche prese delle mi- 
sure per prevenire gli accidenti, che gli pò- 
teano accadere , e per non cader prigionie- 
ro di questi nemici , che lo circondavano . 

I Generali Lascy , e Beck aveano seguito 
anch’ essi il Maresciallo Daun , e si erano • 
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postati similmente intorno allarmata Prus- 
siana, cercando di prenderla alla coda . In 
v quest’ occasione fu, che Laudon fece reca- 
pitare al Daun un progetto immancabile per 
terminare la guerra , che era quello di ca- 
dere tutti addosso a Federigo in un dato 
punto di unione , e in un dato tempo . Si 
era il Re poco vantaggiosamente situato 
presso Lignitz , esponendosi, non si sa co- 
me, al pericolo evidente di essere inviluppa- 
to da’due eserciti più forti del suo, e coman- 
dati da esperimenrati Generali , e che con 
» lo stare continuamente a fronte di lui avea- 
no appresa la sua scuola . Il prospetto del- 
la cosa era troppo bello , perchè 1’ umana 
malizia ,e invidia non lo avesse a guastare. 
Se riusciva , ognun comprende , che tutta 
la gloria sarebbe stata di Laudon , che si 
era offerto difare ilprimo attacco sulla si- 
nistra , e alla schiena , e che ad effetto di es- 
ser secondato , si era spropriato di 8. mila 
uomini , inviandone metà al General Lascy, 
e metà al Beck . Questo fu il momento scelto 
appunto per sacrificare un uomo , la di cui 
fama andava troppo Oscurando quella degli 
altri. Ecco quello , che avvenne . La notte 
.del di 14. venendo i 15. dormiva il Re nel suo 




Digitized by Google 



8o ’ ISTORIA 

campo, senza aver dato verun ordine pel 
minimo movimento . Un uffiziale giunge 
in questo mentre a cavallo dall’ armata di 
Laudon a briglia sciolta, e con un aspetto , e 
un suono di voce , che faceva credere, che 
avesse molto bevuto , si avanza verso il 
padiglione di S. M., e domanda di parlar-^ 
gli. 11 Generale Schulemburgo gii rispon- 
de , che dormiva , e che non si potea sve- 
gliare in ora sì inopportuna . Ripete questi 
con tuono risoluto, che doveano farlo ri- 
risvegliare , e che altrimenti glie ne avreb- 
bero reso conto . Vedevasi bene da un tal 
contegno , che costui era ubriaco , onde 
mentre cercavano di fargli passare il vino, 
girandogli dell' acqua addosso , il Signor 
ai Schulemburgo credette dovere avvisare 
il Monarca di quanto passava . In tempo 
di guerra si dee far conto di turo , e niu- 
*na cosa , per lieve che sembri , dee disprez- 
zarsi . S- M. ordino, che fosse 1 uttiziale 
ammesso alla sua presenza. Entrato, che 
fu , disse, che era venuto per far noto alla 
M. S , che il giorno appresso avanti lo 
spuntar dell’alba , 1’ armata Austriaca uni- 
ta coll’ armata Russa , e tutti i corpi stac- 
cati doveano assalirlo ; Che Daun lo ave-.. 
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rebbe attaccato di fianco ,e alla dritta; La u- 
don co’ Russi alla coda, e alla sinistra 
Eascy , e Beck alla coda ugualmente , ed 
assicurò , che gli ordirli per l’ attacco era- 
no già dati . Volle Federigo sapere per qual 
motivo 1’ urfiziale tradisse il suo dovere , 
e venisse a recargli una notizia di tanta im- 
portanza. Questi era un Irlandese, che 
per alcune mancanze era stato congedato, 
e che dopo la sua disgrazia il Gen. O Jonell 
suo compatriotto avea ricevuto nel suo reg- 
gimento . Aggiunse , che volea vendicarsi 
del torto fattogli ,e che d’altronde la stima, 
e F entusiasmo , che avea per un Sovrano 
guerriero lo induceva a volerlo salvo . Di 
un soggetto di questo carattere, si servì chi 
volle far del male a Laudon • Il Re non 
trascurò punto il rilevante avviso , fece 
chiamare tutti i suoi ajuranti di campo , e 
prontamente mettere le sue truppe in mar- 
cia , e in ordine di battaglia ( ). Lascia al- 
cuni paesani nel campo per mantenere i 
fuochi accesi sul campo per ingannar così 
le sentinelle , e le pattuglie avvanzate nemi- 
che , e nascondere in tal guisa la notturna 

T— 1 — — ■ — ' ! '■■■ 

„ {*) Denina Storia del Re di Prussia . 
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sua marcia . Siccome avea inoltre saputo , 
che Laudon era il più vicino, e il più 
debole in suo confronto, pose tutta la sua 
ambizione, e anche la sua vendetta a piom- 
barli addosso con unte le sue forze per di- 
sfarlo, se era possibile , e liberarsi per sem- 
pre di lui . Si avanza tosto con tutto il suo 
esercito , stacca delle pattuglie per ricono- 
scere la sua posizione , fa stendere all’oscu- 
ro la sua infanteria sulla sinistra, e la schie- 
ra in atto di combattere . Laudon a teno- 
re del concertato , si muove contempora- 
neamente , affine di incominciare il suo at- 
tacco dal posto di Platen vicino a Lignitz . 
Era egli nell’opinione, che in quel posto 
vi dovessero essere due soli reggimenti di 
Usseri , e per avventura un battaglione li- 
bero Prussiano , onde fece avanzare con 
la massima velocità le sue colonne per ese- 
guire col solito ardore il primo assalto. Ve- 
nuto alle mani , schiarito il giorno , si av- 
yedde con massimo stupore , che tutte 
le colline erano guarnire d’infanteria , Non 
era più il tempo di ritirarsi ; sicché fu 
d’uopo proseguire il cimento . II corpo di 
riserva da lui condotto, combattè con tan- 
ta bravura e fermezza, che i Prussiani ab-, 
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bandonarono la collina con turta l’arti- 
glieria . La ncbbia,che cadeva non gli avea 
permesso di scuoprire precisamente le loro 
forze , ma mentre avanzavasi per profit- 
tare del loro ritiro , vide improvvisameute 
inoltrarsi alla sua volta a un tratto tutto 
l’esercito Prussiano , che era schierato die- 
tro il bosco di Ummelen , onde dovette di 
nuovo dar principio a un combattimento il 
più vivo : e per prevenire , che il corpo di 
riserva non fosse intieramente rovesciato , 
gli convenne porre in cimento altresì le sue 
due linee . Conoscendo in fine che avea da 
fare con tutte le forze del nemico , più nu- 
merose almeno tre volte delle sue , giudicò 
meglio cedere alla di lui superiorità, essen- 
doché ben comprese, che non poteva far re- 
sistenza , e tener le cose in uguaglianza sen- 
za la perdita di molta gente, ed artiglieria . 
Ordinò pertanto la ritirata , che seguì non 
solo senza precipizio, e senza mancanza di 
coraggio, ma con tutta la tranquillità, e col 
miglior ordine possibile , in guisa , che fatta* 
appostare una buona batteria dal Colon- 
nello Ruvroy sulla collina di Biettowitz,che 
colpiva incessantemente per fianco i Prus- 
siani,questi si videro costretti a desistere ben 
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presto dalf inseguirlo. Federigo,che non tras- 
curava mai di esaltare le operazioni illustri 
anche ne’ suoi nemici , sorpreso da una ri- 
tirata sì bella , disse: conviene imparare a 
ritirarsi da Laudon ,che allontanandosi dal 
campo tuttavia si fa temere . Di poi la sera 
a cena parlando sempre di questa ritirata 
aggiunse : il più bel giorno per Laudon è 
quello in cui sperava di vincerlo , e averlo 
mio prigioniero . Egli hù saputo rendere inu- 
tili tutte le mie for^e . Per più di 4. ore si 
era infatti fieramente battuto, aspettando 
«emprcjche i suoi colleghi, già replicatamen- 
te avvisatasi muovessero in di lui soccorso, 
c rendessero generale la battaglia ; ma egli 
attese invano , mentre sorpresi dal rumore 
de’ cannoni , e dall’ incertezza di quello , 
che avrebbero dovuto fare , perdettero il 
tempo a consultare, in vece di marciare,ed 
attaccare, per non lasciarli perdere infelice- 
mente 68. cannoni, e 5. mila uomini . Non 
era più un segreto , che trovavansi all’ ar- 
mata de’ gran personaggi gelosi della gloria 
di sì gran guerriero , e che si era effettiva- 
mente voluto lasciar solo alle prese col Re 
di Prussia . In effetto dopo la guerra venne 
' Laudon riguardato universalmente come 
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il vero eroe dell’ armata Austriaca . Piccato 
di un tale abbandono inescusabile , se ne 
lamentò altamente alla corte , e chiese il 
suo congedo . Maria Teresa negò di accor- 
darglielo; gli fece scrivere di esser contentis- 
sima di lui, e nel dì 27. di Novembre gli 
conferì il Reggimento Wolfembutel Infan- 
teria . (*) 

La poco buona intelligenza , che vi era 
tra i Generali produsse , che la casa d’Au- 
stria non ricavò in questa campagna , que’ 
vantaggi , che se le erano fatti sperare , e 
tutto il frutto delle imprese andò a termi- 
nare in una scorreria dell’ Austriaco Gene- ' T' 
rale Lascy , e del Russo Conte di Totte- 
blen a Berlino, di cui si mantennero padro- 
ni per diversi giorni , facendo prigione il 
Generale Rochow con tutto il corpo de* 
volontarj , e ricavando una contribuzione 
di cinque , e più milioni . I Russi dopo 
di ciò non fecero altro , e se ne ritornaro- 
no a’ loro antichi quartieri sulle frontiere 
della Pomerania , e della Slesia . Laudon si 
aggirò alquanto intorno a Cosel , per non 
perdere inutilmente il frutto di tante fati- 


- C) Storia della guerra : quinta campagna . 
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che , e per tentar d’ impadronircene pef 
sorpresa , ma vedendo , che il Generale 
Prussiano Sig. de Lartorff avea prese misu- 
re tali da stancarlo , e la sragione essendo 
avanzata , premendogli sopra ogni cosa il 
conservar le truppe alla sua Sovrana , pre- 
se i quartieri d’ inverno nella Contea di 
Glatz da esso acquistata , con obbligare 
il paese a dar la sussistenza a’ soldati* Il 
Re 1 di Prussia se ne tornò a svernare in 
Sassonia , ove ebbe qualche vantaggio nell’ 
indecisa battaglia di Schilda presso Torgau 
nel dì 3. Novembre sopra il Maresciallo 
Daun . Egli stesso dice nelle citate più 
volte sue opere postume , che in tal con- 
giuntura perdette più di 13. mila uomini, 
e 18. mila gli Austriaci . Trovandosi quin- 
di con forze inferiori a quelle de’ numerosi 
suoi nemici, fu d’uopo, che nella cam- 
pagna del 1761. Federigo cambiasse il suo 
piano di guerra , e si tenesse sulla difensi- 
va * Svaniti i progetti di pace fatti nell’in- 
verno , si pensò dalle potenze belligeran- 
ti a nuove spedizioni , e a nuove stragi . 
Laudon venne destinato a far nella Slesia 
le operazioni degli assedj , appoggiato da’ 
Russia che doveano guardargli le spalle « 
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Anche quest’ anno aveano essi un nuovo 
condottiero nella persona del Sig. di But- 
turlin . Il Re lasciata quella porzione di 
Sassonia , che avea potuto conservare , in 
custodia al Principe Enrico, volle di nuo- 
vo portarsi a difendere quella bella provin- ♦ 
eia contro un Generale , chfc egli stimava 
per lui il più pericoloso , e attivo di quanti 
altri stessero in campagna * Egli si forti- 
ficò sotto Scheweidnitz, una delle sue prin- 
cipali fortezze , che volea conservare ad 
ogni costo . Dall’ altro canto Laudon si 
era fatto un punto di onore di prender- 
gliela in faccia a tutta la sua armata . Due 
cose era d’uopo eseguire per ottenere il 
difficile intento ; allontanare il Prussiano 
dalla sua posizione , e unirsi a’ Russi , le 
direzioni de’ quali erano verso Gross do- 
gali . Come si erano veduti altre volte An- 
nibaie , e Marcello , il Maresciallo di Ture- 
na , e Montecuccoli , il Principe Eugenio, 
e il gran Vandomo , giocar d’ astuzie , e 
strattagemmi per deludersi , e prevalere 
1’ uno sopra l’altro , così si videro in quest’ 
anno Laudon , e Federigo stancarsi a for- 
za di marcie , e contromarcie , e cambiar 
Continuamente movimenti, e situazione. 

r v i 
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Trattandosi di venire alle mani , ognuno 
volea farlo con sicurezza di vincere . II 
Re non lasciò niente d’ intentato per to- 
gliergli i magazzini , che avea stabiliti sul- 
le alture di Kar^endorff \ occupati questi 
i * bisognava , che i Russi si allontanassero , 
e Laudon rinunziasse ad ogni suo proget- 
to . Si avvedde egli dell’ intenzione dei 
nemico, e nel di 20. di Agosto facendo una 
marcia veloce lo prevenne di una giorna- 
ta . Dopo ciò unissi al Generale Buttur- 
lin,formando insieme un esercito di 80. mi- 
la uomini . Nel di primo Settembre fu con- 
cluso tra i due comandanti , di dar la 
battaglia assolutamente all’ armata Prus- 
siana ovunque la trovassero . L" assalto 
dovea eseguirsi da tre diverse parti ; le 
disposizioni tutte erano state messe in 
scritto , e inviate a’ principali Uffiziali 
delle due armate combinate . Butturlin nel- 
la notte seguente cambiò improvvisamente 
di pensiero , inviò a’ suoi subalterni un 
contrordine , e in vece di essere il primo a 
cominciar 1’ attacco, si contentò di gettare 
diverse bombe sul campo de’ Prussiani . 

- - _ ___ 

(*) Opere postume T.1V, Storia della guerra, 
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Laudon avvisato* di tal cangiamento* 
Sdegnossene oltre modo , e spedì corrieri 
in sul momento a Vienna , e a Pietrobur- 
go ; ma la fausta occasione di vincere a coU 
po sicuro passò : nacque della freddezza da 
una parte, e dall’ altra . Butturlin ripassò 1 * 
Oder non molto dopo , e solo il Conte Czer- 
nicheffcon 16. mila Russi restò unito agli 
Austriaci . Il Re di Prussia allora distese al- 
quanto le sue truppe , per salvare il Bran- 
demburghese dalle irruzioni di un altro 
corpo Russo , che facea per la terza volta 
comparire le sue pattuglie avanzate sotto le 
porte di Berlino . Sopra di ciò Laudon , ve- 
duto il tempo opportuno , fa allestire con 
la maggior segretezza alcune centinara dì 
scale , e dopo una marcia retrograda pre- 
cipitosa, verso le io. della mattina 30. Set- 
tembre giunge presso Scheweidnitz . Ivi 
fatto alto con le sue genti , fa circondar 
da lunge la città da varj distaccamenti di 
Ungheri, e Croati , vietando con ciò a chic- 
chessia l’entrarvi, o l’uscirne, e la cosa vien 
misurata in modo , che riè il presidio, nè 
il Re possono essere avvisati di che si tra- 
mava . Divise quindi le truppe in quattro 
colonne , che tanti appunto erano i fort^ 
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che si doveano scalare , a3- ore della sera 
*,bel bello si avanza verso le nemiche 
mura . A due ore e mezzo dopo mezza 
notte si da mano all’ attacco del castello 
di Bogenfort , ed a questo succedono gli altri 
immediatamente . Malgrado la vivacità 
del fuoco., penetrano gli Austriaci da ogni 
lato per lo spalto , e superati i recinti di 
ciaschedun forte , e le lunette scacciano 
la guarnigione , e incalzandola di passo 
in passo, pervengono al corpo della piazza, 
ove F astringono a rendersi prigioniera do- 
po aver posate le armi . Si dette esecuzio- 
ne a tutto con tal celerità , che il Gene- 
rale Zastrow Comandante , non ebbe tem- 
po di proporre alcuna capitolazione , ed 
anch’egli dovette subir la sorte de’suoi sot- 
toposti . Quel , che spiccò in questo cele- 
bre acquisto , fu la moderazione del vin- 
citore , il quale proibì alle truppe ogni 
saccheggio, promettendo loro in vece una 
gratificazione di ioo. mila fiorini , che tol- 
se dalle contribuzioni fatte pagare alla cit- 
tà e distretto . Da se stesso strappò delle 
donne, e degli abitanti di mano a’ soldati ,, 
e si applicò massimamente a salvar la vira a 
que’ miseri cittadini esposti a un eccidio' 
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immancabile . Dugento cannoni , con un 
-infinità di munizioni , e ricchezze di ogni 
genere caddero in suo potere , e i prigio- 
nieri passarono d’ assai il numero di- 5* 
mila . 

Un azione di questa fatta , 'eccito 
nell’ universale quella maraviglia , che ben 
si meritava per tutte le circostanze . Fe- 
derigo non potè fare a meno di non enco- 
miarla , e neiratto del suo stupore, scriven- 
do al Generale Zostrow intorno alla, di- 
sgrazia accadutagli , così si espresse .. ■ 

, „ Voi siete nel caso di annunziarmi 

„ quello che Francesco I.Re di Francia scris- 
9 , se a sua madre dopo la battaglia di Pa- 
„ via . Tutto è perduto, fuori che l'onore . 
„ Siccome non vedo troppo chiaro in quel 
,, che vi è accaduto , così sospendo di 
9i darne il mio giudizio , imperciocché 
„ non può negarsi , che la cosa non sia 
„ molto singolare, ed unica nelle istorie . ,, 
Allorché la nuova si diffuse nel campo 
dell’ esercito di Daun , si vuole , che un 
personaggio di distinzione , che non avea 
. tanta dissimulazione da nascondere la sua 
* invidia, dicesse pubblicamente , che quest ’ 
anione era un colpo da Croato . Il Principe 
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di Lnwensrein non potè astenersi dal Ri- 
spondergli : piacesse al cielo , che vi fossero 
in ogni armata tre di questi Croati . Laudon 
intanto non voleva dar tempo al suo grand* 
emulo di riaversi , e Federigo istesso rac- 
conta , che se subito fosse egli marciato a 
Eresia via , avrebbe avuta in suo potere 
quella capirale , e tutte le sussistenze deli’ 
armata Prussiana ivi raccolte , per il che 
non poteanofare ameno le sue truppe di 
non sbandarsi: ed in tal guisa avrebbe avu- 
to Laudon l’onore di terminare con questo 
colpo di grazia la guerra . Ciò appunto 
desiderava ardentemente di mettere in ese- 
cuzione , onde scongiurò C^ernicheff co’più 
caldi discorsi a seguitarlo nella sua marcia 
per dar 1’ ultimo crollo a’nemici . Czerni- 
cheff si scusò con dirgli, che non avea vi- 
veri a sufficienza ; che nelle sue truppe vi 
erano degli ammalati; in fine, che biso- 
gnava che ne scrivesse alla sua corte , e 
ne sentisse l’oracolo - Bisognò restare nell* 
inazione, e questa inazione quanto fù a 
Prussiani giovevole , fu nociva agli Au- 
striaci . E’ vero però, che al farai punto ^ 
di un imrnancabil rovina dovean questi > 
venire , perchè i Russi aveano presa con- 
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temporaneamente la gran città, e porto di 
Colberga , chiave del Baltico ; la Pomera- 
nia era tutta da essi occupata , e il Re ri- 
dotto in situazione anche più angusta dell’ 
anno scorso : gli stati di Vestfalia , e del- 
la bassa Sassonia erano in mano a’ Fran- 
cesi , entrati di nuovo nell’ Annovere- 
se , e le migliori fortezze si trovavano 
occupate dall’ armi Cesaree. Tutto in som- 
ma parea, che cospirasse all’ abbassamento 
della potenza Prussiana , quando uno di 
quei contrattempi, che sconcertano tutte le 
macchine inalzate da’ politici , accadde sul 
principio del 1762., e fece cambiare a un 
tratto P aspetto degli affari di Europa 3 
rovesciando un infinità di piani , e di di- 
segni accuratamente delineati , e con estre- 
ma fatica combinati . Elisabetta Petrowna 
Imperatrice di tutte le Russie venne a 
morte quasi improvvisamente nel dì 8 di 
Gennaro , e stante la di lei morte, il trono 
di quell’ Impero restò devoluto al più volte 
nominato Granduca suo successore , che 
assunse, il nome di Pietro III. Questi non 
aspettò neppure , che il corpo della defun- 
ta Sovrana sepolto fosse con le usate cerc- 
monie , per ispiegare apertamente tutto il 
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/ suo genio, ed entusiasmo pel Re di Prussia . 
Subito fece seco lui la pace particolare , e 
con un tratto di penna , gli restituì senza 
veruna indennizzazione , o compenso , 
quanto le armi Russe con tanto spargi- 
mento di sangue , ed effusione di tesori 
acquistato aveano in 5 . anni di guerra ne- 
gli stati Prussiani , cioè tutto il Regno di 
Prussia , la Pomerania , e il porto di Col- 
berga, di cui l’estinta Zia avea destinato 
fare uno de’ migliori stabilimenti Russi 
sul Baltico . Quindi , di ciò non conten- 
to , staccossi dall’ alleanza con 1’ Austria , 
e la Francia , e si dichiarò confederato di 
FederigOjOnde nello spazio di pochi giorni il 
mondo vide gli eserciti Russi , che erano 
uniti con gli Austriaci , allontanarsi da 
essi , congiungersi co’ Prussiani , e far la 
guerra a’ loro istessi alleati . Czernichew, 
che avea svernato unitamente con Laudon 
nella Contea di Glatz , lo abbandonò bru- 
scamente , e marciò in ajuto di Federigo . 
Fatali sarebbero state le conseguenze di sì 
strepitosa revoluzione , se con una rivo- 
‘ luzionc anche maggiore , Pietro Ili- che 
avea con un precipizio inescusabile , pri- 
ma anche di esser bene stabilito sul so- 
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glio, tentato di alterare la religione, e la anti- 
che prerogative del suo Impero, non fosse 
stato deposto dal trono , ed in sua vece 
acclamata Imperatrice la di lui consorte Ca- 
terina II. Quesra,se non fu nemica al He di 
Prussia, volle almeno correggere la mostruo- 
sità del marito , col richiamare le truppe 
dalla Germania , e si dichiarò neutrale . 
La guerra si fece allora lentamente fra 
gli Austriache i Prussiani fino all’ inverno 
del 1763. , in cui convenuti di un reci- 
proco armistizio, restò in fine conchiusa la 
pace nel castello di Ubestburgo in Sassonia 
sul terminar di marzo . Maria Teresa ri- 
messe in possesso il Prussiano di quanto 
avea occupato ne’ di lui stati, ed egli le con- 
ferì il suo voto come Elettore di Bran- 
demburgo in favore di Giuseppe II. suo 
figlio primogenito , che dovea eleggersi Re 
de’ Romani . Laudon nella cui armata era 
entrata , poco dopo la partenza de’ Russi, 
una epidemica malatia sul fare della leb- 
bra , ebbe ordine di mettere le sue truppe 
in accantonamenti di aria salubre, e in- 
aiare al Maresciallo Daun quella porzione 
^/di soldati , che erano rimasti sani. Fatto 
ciò , fu chiamato a Vienna , ove l’ Impera- 
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trice lo rimunerò con 1’ indigenato del Re-* 
gno di Boemia , e una possessione rustica 
nel circolo di Czaslau valutata 60. mila 
fiorini . 11 corpo Germanico spontanea- 
mente volle dargli luogo d’ onore nel colle- 
gio degli stati Imperiali . Inoltre S. M. in 
una udienza particolare gli regalò il proprio 
ritratto guarnito di superbi brillanti , egli 
fece pagare una gratificazione di 20. mila 
ungheri d’ oro per le sofferte fatiche soste- 
nute in campagna . Erasi per rimandarlo 
di nuovo in Slesia , allorché successe il 
surriferito armistizio . 

Ma se per lo spazio di quasi io. mesi, 
che tanti ne successero dal suo richiamo alla 
pace, non maneggiò la spada, fece Laudon 
conoscere che la penna gli stava egual- 
mente bene in mano , allorché si tratta- 
va di difendere le proprie ragioni , e quel- 
le dell’ Augusta sua padrona . Avea egli 
fatto prigioniero di guerra , come si è det- 
to , il Gen. Prussiano Fouquet con tut- 
ta la sua armata . Se ne stava costui nel- 
la città di Brinn nella Moravia , ove 
alla riserva della perduta libertà , godeva 
la miglior situazione, che permetter poC s 
tesse lo stato suo , di cui appena sentiva- 
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ne il peso , potendo quando voleva pas- 
seggiare ovunque senza avere altro con-* 
fine, che le mura della piazza. La dol- 
cezza di un simil trattamento non era 
bastante ad ammollire la fierezza di quell’ 
anima altiera , che mal soffriva il suo des- 
tino , nè rendeva a’ suoi vincitori , che 
degli insulti , in ricompensa di quella con- 
nivenza con la quale seco lui trattavano . 
Di ciò non contento passar fece al Re dì 
Prussia suo Sovrano una lettera piena di 
lagnanze , ed in specie sopra la sommi- 
nistrazione delle sussistenze. Federigo avea 
per Fouquet una predilezione decisa , on- 
de gli credette alla cieca , e fece scrivere 
perciò dal Principe Carlo suo terzo fratel- 
lo una lettera a Laudon, concepita in que- 
sti termini . ,, A tenore di quanto il R& 
„ mi ha comunicato , sono state presen- 
3 , tate a S. M. delle gravissime doglianze 
„ per parte de’ prigionieri Prussiani , che 
„ si trovano negli stati Austriaci . Non 
„ solo non si è sborsato loro per 4. mesi il 
3, danaro pattuito nello stabilito cartello, ma 
«,» fu ultimamente recata una piccola som- 
h .,j ma di scudi al Gen. Fouquet , preten* 
u dendosi , che egli ne facesse la riceva- 

§ 
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„ ra , senza specificare nè il prezzo , nè 
„ il valore per cui gli riceveva , e senza 
„ tampoco indicare, che se gli pagavano a 
,, conto . Non trovò altro partito , che 
rifiutare quanto da lui volevasi esigere 
,, con manifesta ingiustizia ,td oltre a ciò 
„ il danaro era troppo poco in correspetti- 
„ va degli arretrati a lui dovuti . Questa 
,, maniera di procedere alquanto strana , 
e contraria , a quanto le culte potenze 
,, che sono in guerra , sogliono osservare 
„ a norma del diritto delle genti , ha mos- 
5) so il Re a prendere le opportune misu- 
„ re per rimediarvi , ed è cosa certa , che 
,, si vedrà forzato contro 1 ’ istitnto suo 
5> naturale ad usare delle rappresaglie rap- 
„ porto a’ prigionieri Austriaci , e regola- 
„ re il loro trattamento sulla norma di , 
„ quel che verrà praticato co’ suoi . 11 Re 
„ mi ha comandato di notificare questa 
„ sua risoluzione a V. E. , poiché S, M. 

„ ha appreso dalla lunga esperienza qual 
„ sia la buona fede della Corte Imperiale , 

„ che rompe a suo talento tutte le leggi , e 
,, costumanze di guerra finora conosciu- 
,, re nel mondo , non ostante tutte le con- 
n yenzioni e cartelli, e gli Austriaci fanno 
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„ la guerra da barbari, cosicché loro non 
„ manca altro, che trattare i prigionieri 
,; da schiavi . Nulla dirassi de’mezzi vio- 
„ lenti adoprati per obbligarli a cangiar 
„ partito, sia con minaccia, sia con per- 
„ cosse , sia con cattivi trattamenti . A 
„ tutto poteasi passar sopra , se a questi 
„ mezzi indiretti , non si fosse aggiunto 
„ il negar la sussistenza a quegli infelici ; 

„ per la qualcosa se si volesse seguitare le 
„ regole dell’ equità , sarebbe anche da 
„ proporsi un cambio , che verrebbe ad 
„ esser tutto in vantaggio degli Austria- 
„ ci , perchè noi abbiamo di essi più pri- 
- „ gionieri , di quello che eglino ne abbia- 
,, no de’ nostri . Desidero pertanto che 
„ sia dia fine a quest’ inconvenienti , senza 
„ ulteriori dilazioni , e tutte le proposizio- 
,, ni, che verranno fatte su tal proposito 
„ verranno accettate , quando siano eque* 
„ e giuste, di che voglio lusingarmi . So- 
„ noetc . „ 

C urn/ivì It^ 8 . Agosti 1 762 . 

Ricevuta , che ebbe il Generale Lau- 
1 don questa lettera , rimase piccato per la 
sua singolarità , tanto più, che la lagnanza 
proveniva per parte de’prigionieri da esso 
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fatti, e conobbe , che era degna di matura 
riflessione perla risposta . Per non arbi- 
trare in conto alcuno , stimò bene comu- 
nicarla all’ Imperatrice , la quale rimesse 
a lui la cura di giustificarsi , e di replicare 
come meglio creduto avesse . Egli dunque ^ 
così rispose . 

„ La lettera,che V.A.R. mi fece l’ono- 
„ re di scrivermi, è piena di espressioni co- 
si. sì singolari, che pria di darle risposta, 

»> 1 ho posta sotto gli occhi dell’ Augusta 
,, mia Sovrana . In sequela di tal passo per 
„ me indispensabile , ho ricevuto ordine 
„ di significare a V. A. R. , che i termini 
„ duri , ed amari da esso lei adoprati , so- 
,, no sembrati tanto più straordinarj , in 
„ quanto che V. A. R. non può ignorare, 

„ egualmenteché il mondo furto, chi 
», sia quegli, che contro la buona fede, 

„ e il gius delle genti, abbia già per la ter- 
„ za volra rotta la pace , e che non sola- 
9 , mente ha permesso , ma altresì ha ordir 
,, nato prima di tutto i saccheggi, gPincen- 
tf di , e le devastazioni : che obbliga a 
prender partito , non solo i prigionieri, ^ 

„ ma ancora i sudditi innocenti di varj • 
f , stati dell’iippcro, caricandoli di bat-j 
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„ titure , costringendoli con la fame , ser- 
t , randogli nelle carceri : che leva dagli 
39 stati altrui a suo beneplacito, ed a misu- 
,9 rade’ suoi vantaggi quanto gli può riu- 
3, scir profittevole , e si dimentica le con- 
„ ven?.ioni , ed i cartelli stabiliti, e tanto 
,9 religiosamente osservati : che contro i 
„ pubblici patti ha ritenute le scorte da- 
,9 te a’ prigionieri di guerra : che ha ac- 
,9 cordata umanamente a’ nemici feritila 
,9 permissione di servirsi de’ bagni , ma 
9, poi non ostante la parola data } e 
,9 le salvaguardie , fece ritenere gli u£» 
,9 fiziali coi loro bagagli , mentre fa- 
„ ceano uso di detti bagni : che non si fa 
„ scrupolo alcuno di agire da barbaro » 
„ quando gli convenga operare in tal gui- 
,, sa , facendo poi un ritratto degli altri 
„ tutto proprio per esso lui : che si crede 
„ essergli tutto permesso; e che in fine di- 
„ mostra una eccedente stranezza, allor- 
n „ quando è in necessità di usar rappresa- 
„ glie , contro altre eseguite con la mag- 
9, gior moderazione » La mia Corte rimet- 
99 te volentieri al pubblico imparziale la de- 
" ' „ cisione di queste questioni , e di molte 
»> altre , che si potrebbero ancor fare ; e 
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„ siccome è d’ essa convinta per una lun- 
,5 ga esperienza, che per non'pregiudicar- 
,, si non le rimane altro partito , chequel- 
,, lo di adattarsi alla condotta de’ Prussia* 

„ ni , debbo dire a V. A. R. che S. M. I. , 

9 , e R, non può assolutamente vedere con 
„ indifferenza , che i suoi uffiziali prigio- 
s , nieri siano pagati in moneta di catti- 
9 , vissima lega , intanto , che da lei si pa- 
,, gano gli uffiziali Prussiani in ottima mo- 
neta . La differenza è tale , e tutta la 
,, Germania lo sà, che da uno stato affai* 

„ tro j non vi è meno divario nel danaro 
9, monetato, che un 50. per 100. d’intrin- 
s j seco valore , ed è cosa naturale , che do- 
9, ve è messa in corso moneta così cattiva 
„ i generi alzino di prezzo proporzionata- 
« mente alla diminuzione del valore delle 
„ specie . Debbo aggiungere a ciò le do- 
3, glianze amare degli uffiziali Austriaci 
„ strila carestia inaudita , che trovano nei. 

„• paesi Prussiani , e sulla durezza della 
9, situazióne attuale de* miseri semplici 
soldati ^ Altronde V. A. R. è stata falsa- 
,7 mente informata, che gli uffiziali , e sol- { ^ 
,9 dati Prussiani nostri prigionieri , ven- 
b trattati contro le leggi , cd usi del-, 
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3 , la guerra, e se nei quartieri , ove sono 
», stari collocati , sembra loro troppo alto 
», il prezzo delle derrate, la mia Corte non 
„ ha difficoltà veruna di spedirli in paesi 
„ ove il vitto è meno caro . L’ unica do- 
», glianza, che potrebbero fare si é,che S ,M« 

„ Imperiale e R. vuol porre nel conto da 
», farsi il danaro tal quale loro è stato con* 

,» segnato,essendo risoluta di osservare in 
», avvenire una perfetta uguaglianza nel 
„ valore intrinseco delle monete , con le 
quali si fa da ambe le parti il pagamento 
„ de 'prigionieri , senza appropriarsi alcun • 
„ profitto , ma senza anche soffrire alcun 
„ danno . Se un tal procedere merita il 
„ nome di barbara condotta , 0 poco e* 

,, qua , questa è una decisione , che non 
,, dipende dall’ arbitrio del Re di Prussia » 

,, nè può essere ultimata con le indecenti 
,, espressioni di cui si sono serviti i Prus* 

», siani . La mia Augusta Sovrana consi* 

», dera troppo dall’ altro canto lo stato del 
„ soldato , per perder di vista ciò , che 
„ può raddolcire la sua sorte quand’è 
q „ prigioniero , onde non trovandosi cor- 
*7 », risposta nella sua maniera di operare, ha 
»» determinato di fare avere d’ ora in poi . 

£ 4 
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„ a’ suoi uffiziali prigionieri in PruSsia 
„ il danaro necessario per la loro sussi- 
„ stenza , e non somministrar più conse- 
„ guentemenre da qui avanti cosa alcuna 
a ’ prigionieri Prursiani, il di cui trat- 
„ tamento dipenderà totalmente dal He lo- 
„ ro padrone . Fipiransi in tal guisa tut- 
3, te le dispute da ambe le parti , riguardo 
a, all’ intrinseco valore delle monete, e sarà 
33 libero a ciaschedun Sovrano il dare 
3, a’ suoi , uffiziali , e soldati, la sussisten- - 
,, za su quel piede , che verrà giudicato 
,, a proposito . Questo progetto serve di 
„ prova convincente del modo di pensare 
,, di S. M. , che in tutto ha piacere , e 
„ vuole assolutamente osservare esatta- 
3, mente le regole dell’equità, e servirà. 

„ ancora a scolparla al cospetto del mon- 
„ do , di quanto i prigionieri potrebbero 
„ soffrire , qualora la parte contraria sde- 
3, gni di accettar tali disposizioni . Frat- 
„ tanto mi dò 1 ’ onore con tutto il rispetto 
3, di dirmi di V. A. R. etc. „ 

„ La pace enunciata , accomodò unita- 
mente alle altre anche questa vertenza , e ^ 
Laudon in questo mentre , senza mancare v 
a veruno de’ suoi doveri presso l’impera- 
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iri£e > se ne restò a godere di una' dolce 
domestica tranquillità, unitamente alla sua 
consorte , e pochi amici alla sua Terra di 
Hadersdorf situata non lungi da Vienna . 

Ivi in qualche ora non sdegnava sull’ esem- 
pio de’ più famosi capirani dell’ antica Ro- 
ma, di attendere alla cultura del suo giardi- 
no , e prendeva piacere a veder crescere le 
tenerelle piante, ed i fiori , che adornavano 
quel tranquillo soggiorno . Ma il suo mag- 
gior passatempo era quello di fare , qual 
nuovo Filopemene ,*~o Turena , delle pro-j .=> F 
fonde meditazioni sull’ arte della guerra,; : 
e nel perfezionarsi sulla scelta de’ posti 
vantaggiosi per accamparsi . Visitò per suo- 
piacere la Boemia , la Moravia , l’ Unghe- 
ria , e la Croazia per esaminare i luoghi , 
su cui erano state date, e nel presente, e nel 
passato secolo delle battaglie, e se viaggian- 
do capitava a qualche stretto, e diffidi pas- 
so , fermavasi alquanto a considerarlo, per 
osservare cosa avrebbe potuto fare nel ca- 
so , che si fosse in luogo simile , o in quello 
abbattuto col nemico a fronte, o nella retro- 
guardia, o in uno de’due fianchi . Pondera» 

01 va maturamente il sito, che avrebbero do- 
vuto occupare i suoi soldati , da qual 


/ 
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lato assicurare il bagaglio , e se era miglior 
partito P avanzarsi , o retrocedere . Pren- 
deva ricordo , e delineava sul suo libro di 
memorie in cjual situazione sarebbesi piti 
comodamente alloggiato, quanto spazio oc- 
cupato avrebbe colle trinciere , dove 
avrebbe potuto procacciarsi P acqua , le 
legne, il fieno, e levando quindi il cam- 
po, qual cammino avrebbe preso come più 
sicuro, e con qual ordine disposta la mar- 
cia . Col mezzo di tali meditazioni , e stu- 
dj , Laudon è venuto tanto a sapere, che 
mai gli è accaduta cosa alcuna non pre- 
veduta, e ben misurata. In un elogio 
pronunziato a Berlino de’ Generali, che 
più si erano resi celebri nell’ enunciata 
guerra di 7. anni , venne qualificato co- 
me bravo senza. temerità, laborioso senza 
ambizione , virtuoso senza severità . Que- 
sti pregj innegabili, che non poteano fa- 
re a meno di non risplendere presso al 
trono, indussero Maria Teresa, e Giu- 
seppe di lei figlio , succeduto di poco al 
trono Imperiale al defunto Francesco I. 
suo Padre , a dichiararlo nel 24. Marzo ^ 
17 66. Consigliere intimo attuale distato, 
e Consigliere aulico di guerra . Nel 1769.- 

\ 
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fu decorato del posto di comandante della 
Fortezza di Brinn nella Moravia , e di 
tutta la Slesia Austriaca . Nel 1 770. Fede- f 
rigo Re di Prussia ponessi a render la vi-, 
sita, che l’anno avanti gli avea fatta il 
prefato Imperatore Giuseppe . Ad effetto 
di ricevere questo guerriero Sovrano , fu 
ordinato 'un superbo accampamento delle 
migliori truppe Austriache a Neustadt,ove 
vennero invitati tutti i primarj uffizia li di 
stato maggiore , e molti Principi ; Quivi 
sedendo a tavola i due Monarchi, il Prus- 
siano disse a Cesare , che volea veder Lau- 
don ; Giuseppe glie lo additò, e Federigo 
disse : Sìg- Fdd Maresciallo giacché sem- 
pre in campagna vi ho avuto in faccia , 
bramerei avervi in faccia anche a tavola . 
Soggiunse poi sul fine del pranzo, parlan- 
do sempre degli avvenimenti della passata 
guerra : Signori , posso dirvi , che tutti noi 
abbiamo commesso eie' grandi errori , ma 
Laudon , e mio fratello il Principe Enrico , 
non hanno mai sbagliato . Nell’ atto di 
partire , in luminoso attestato di sua sti- 
glia , gli regalò due bellissimi cavalli da sel- 
' la con superbi fornimenti. L’Imperatrice 
intanto lo avea destinato al comando di 
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un armata di ioo. mila uomini , che do* 
vea agire contro i Russi , i quali a forza di 
vittorie sopra i Turchi si accostavano a 
gran passi al Danubio , ove allora la cor- 
te di Vienna non gli vedea di buon oc- 
chio . Erasi intavolato a Costantinopoli un 
trattato, in cui La Porta Ottomana restitui- 
va una parte della Valacchia, e della Servia 
alla casa d’ Austria , purché si dichiaras- 
se contro la Russia . Il Re di Prussia su- 
bodorò questo maneggiato , e lo ftce ca- 
dere , avendo nel descritto abboccamento 
indotto l’ Imperatore ad unirsi in vece seco 
lui , e alla Russia per la spartizione della 
Polonia , che seguì nel 1 77 e fu confer- 
mata nel 1775.» e questa spartizione pro- 
lungò per qualche tempo la tranquillità 
d’Europa. Vi era apparenza,che questa avu- 
to avrebbe per consolazione de’ popoli un 
lungo periodo, se in felicemente non fossero 
sopraggiunte a turbarla la sollevazione del- 
le XIII. Colonie Britanniche dell’ America 
settentrionale , che fecero riprender le armi 
a’ Francesi , e agli Inglesi , e la morte di 
Massimiliano Giuseppe ultimo Elettore di^ 
Baviera, mancato, di vita senza prole nel 31. 
Decembre 1777. Maria Teresa in vigore di 


\ 
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Una convenzione conclusa il 4. Gennaro 
1778 con l’Elettore Palatino erede del de- 
funto Sovrano Bavaro , si pose in possesso 
di tutta quella porzione di Baviera, su cui il 
casato d’ Austria conservava delle preten- 
sioni particolari . Quest’ avvenimento im- 
provviso alterò subito la buona armoniatra 
Vienna, e Berlino ; vennero fuora de’ ma- 
nifesti piccanti da una parte, e 1’ altra , e in 
poco tempo si passò ad una manifesta rottu- 
ra . Il forre della disputa era , che Federigo 
non volea soffrire un tale aumento di Stati, 
e di forze nella potenza Imperiale . E’ vero 
però, che scorsero più mesi in fare , e presen- 
tare piani di componimento . L’ Imperatri- 
ce non avrebbe voluto più guerra , e il 
Prussiano ebbe bisogno di molte settimane 
per mettere le truppe in marcia , e in ordine 
l’ artiglieria . La lunga pace di 16. anni 
avea resi un poco lenti i primi passi , che 
far si doveano dalle due emule potenze . In 
fine Iasciossi al solito al cannone la decisione 
della gran contesa . Quattro armate com- 
parvero in campo . Una comandata dal 
di Prussia . L’ altra dall’ Imperatore in 
* persona ; La terza dal Principe Enrico di 
Prussia 9 a cui si erano uniti 1 8. mila uor 
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mini di truppe dell’ Elettore di Sassonia ; 
La quarta dal nostro Laudon inalzato ap- 
punto in quel tempo al grado di Feld 
Maresciallo , dignità di cui Federigo lo avea 
trovato degno ott’anni prima. 11 piano fatto 
a Vienna era di star sulla difensiva per la 
prima campagna , affine di passar poi all* 
offensiva . 1 Prussiani furono i primi a com- 
mettere le ostilità . Ecco dunque Enrico , e 
Laudon, che non aveanomai sbagliato l’uno 
in faccia all’altro . Tutta l’Europa fissogli 
occhi sopra loro , e stette in aspettazione , 
qual delle due stelle , la cui luce era sempre 
eguale, avrebbe potuto oscurar l’altra. En- 
rico con 70. mila soldati intraprende un ir- 
ruzione in Boemia ; Laudon va ad incon- 
trarlo con 60. mila : 1’ irruzione ebbe luogo 
nel dì 8 Luglio, e gli Austriaci si erano già 
postati a ijabel , Nimes , e Vademberg , onde 
mettere in contribuzione la Lusazia , e op- 
porsi a’ disegni dell’accorto nemico . Questi 
si avanza da Leutmerit ^ fino Ausìg con idea 
di congiungersi al Re , che pure si era 
inoltrato sulle frontiere di Boemia dalla par- 
te della Slesia . Egli avea a fronte 1 ’ Impera-|^ 
tore, che avea seco un'esercito di 100. mila 
combattenti , il quale per quanti tentativi 
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facesse il Prussiano , mai si mosse da’ van- 
taggiosi posti occupati nel circolo di Konis- 
gratz , talché si vedde il vecchio guerriero 
arrestato' ne’ suoi passi senza poter venire 
avanti . Dovette solo contentarsi di fare ese- v 
guire delle irruzioni su i confini della Mo- , 
ravia , e della Slesia Austriaca , mentre gli 
fJngheri , che aveano alla loro testa il bra- 
vo Gen* Wurmser scorrevano nella Slesia 
Prussiana con un grosso distaccamento , e 
con un altro nella Sassonia . 11 mondo , 
che aspettava grati fatti da armate sì nume- 
rose escite in campo , restò deluso . Tut- 
ta 1’ estate-fu passata in fare delle marcie, o 
contromarcie , in foraggiare , e in udire 
progetti politici . 11 Principe Enrico avreb- 
be voluto metter Laudon fra due fuochi , 
se mai avea luogo la bramata unione col 
fratello , e fece più volte con tal disegno ' 
de' movimenti condotti con somma intel- 
ligenza per far cadere P avversario nella re- 
te . Laudoo dal canto suo sempre guardin- 
go rimase accampato sulle rive del fiume Iser, 
ed al suo solito stava in moto giorno, e not- 
te . Il sagace condottiero fece ogni' possi- 
^ %ile sforzo per confondere il Principe e in- 
vilupparlo , lasciandogli aperta per fino la 
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strada di andare a Praga . 11 Generale Prus- 
siano Mollendorff sarebbe caduto nell’ in- 
sidia , essendosi avanzato sulla strada , 
che conduce a quella capitale , se il Princi- 
pe conosciuto 1’ aguato non lo avesse co- 
stretto a retrocedere . Dopo tre mesi al fine 
inutilmente consumati da Federigo , per 
scendere al piano , e dal Principe Enrico 
per farne de’ due eserciti tutt’ uno, le ma< 
latrie incominciarono ad inquietare i Prus- 
siani , onde pensarono alla ritirata . Il Re 
nel dì io. Ottobre da S chetala r rirornò a 
suoi confini , e V altro stanco dalla co- 
stanza del Laudon , ad onta di un ingres- 
so sì brillante fatto in Boemia , pensò 
anch’ egli a ritirarsi per non rovinare tut- 
ta la sua cavalleria . Abbandonò tutte le 
piccole città , e tutto il paese occupato , e 
scorgendo varj corpi Austriaci , che si di- 
rigevano in modo da difficoltargli la stra- 
da , lasciò in lor potere alquanti carri ca- 
richi di munizioni, e gran quantità ne fe- 
ce distruggere . ili Maggiore Nabendorffi 
ne acquistò per sua porzione 250. cari- 
richi di farina, e tagliò a pezzi la scorta^ 
composta di 750. uomini a cavallo. Ap-^” 
pena, che i Prussiani si accinsero a trapas- 
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sare i monti per riguadagnare il paese- 
dond’ erano venuti . Laudon allora gli 
fu addosso , e si pose ad inseguirgli in gui- 
sa j che ogni passo loro costava non pocai 
perdita d’uomini, e di animali y Le cose 
furono da lui disposte in guisa , da dar la 
battaglia al Principe con una quasi certa 
sicurezza di vittoria , tanto erano ben con- 
certate le, misure-. Siccome il sito scopo 
era di assediar Dresda per mantenersi in * 
Sassonia nell’inverno , e vivervi a spese di 
quell’ Elettorato , era necessàrio battersi 
/Tutto era in ordine pel cimento ; quan-* 
do ecco l’ istesso Giuseppe II. , che viene 
al càmpo di Laudon , e gli reca un ordine r 
assoluto dell’ Imperatrice madre di non ve- 
nire alle mani. Sebbene’ si vedesse strap-? 
pare di mano la vittoria , Laudon obbedì, 
al divieto sovrano , e ricondusse tosto le 
truppe ad accantonarsi sul territorio Au-r . 
siriaco. , Venuta la fredda stagione , il Re 
di Prussia, per seguitare il consueto suo 

costume di non star mai nell’ inazione , ste- 

.» . «. _ * • * • '■* 

se le sue truppe per la : Slesia Austriaca , ed 
.occupò le città di Jeghendorff, e Troppau , 

11 Laudon per tenere in bilancia le cose, me- 
ditò di rendergli la pariglia in maniera pii» 
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strepitosa . Commesse al Gen. Wurmsejf 
d’invadere da due parti la Contea di Glatz, 
e ciò al favore di un freddo asciuttissimo , 
che faceva in quell’anno . I Prussiani non 
si aspettavano questa nuova visita» e se 
ne stavano acquartierati con la maggior si- 
curezza nella piccola citta di Habelschwert . 1 
Wurmsercon 19. battaglioni d’infanteria , 
etre di cavalleria, acon un corpo di Croati, 
a norma delle ricevute istruzioni dal su- 
premo comandante, marcia alla sordina , e 
nella notte deidi 18 Gennaro si accostabile " 

„ mura, appoggi a,le scale, ed entra nella piazza 
prima , che i nemici avessero avuto alcun 
sentore del suo arrivo . Il Reggimento Luck 
diviso in varie caserme , fu obbligatoteli- ■ 
dersi prigioniero con il Gen* Maggiore Prin- 
cipe di Hassia Philipstat, che lo comanda- 
va, le bandiere, le armi , e la cassa milita- 
re . Gli Austriaci dopo ciò si rivolsero ad 
attaccare un altro corpo Prusssiano difeso 
da un ridotto , phe fece della valida resi- 
stenza , ma dovette cedere anch’ egli in fi- 
ne, e rendersi , talché i vincitori ebbero in 
lor potere i^po. soldati , e 40. ufiziali con 
piala città da cui fu ricavato un conside-%*i 
jabil bottino . Questo fu l’ avvenimenti 
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più rumoroso di tutta la guerra per la sue-, 
cessione di Baviera, in cui quasi 400. mila 
uomini che erano in armi da una parte , e 
dall’altra eseguirono pochissimi fatti. La ca- 
gione vera si era, perchè l’Imperatrice Regi- 
na volea la pace. La Francia , che favoriva 
in apparenza il partito Cesareo, e la Russia 
cheparea,che inclinasse al Prussiano, s’inca- 
ricarono della mediazione per terminare il 
grand’ affare amichevolmente . Concluso 
ne’ primi di marzo un reciproco armistizio, 
e stabilito un congresso nella Città di 
Teschen, capitale del Ducato di questo no- 
me situato tra la Slesia , 1 ’ Ungheria , e la 
Moravia , nel dì 23. maggio restò sotto * 
scritta la pace , in vigore della quale ven- 
ne accordata alla casa d’ Austria tanta 
porzione di Bayiera , che rendesse un mi- 
lione di fiorini 1 ’ anno , e rotondasse il Ti- * 
rolo con riunirlo all’Austria superiore . 
e alla casa di Prussia la facoltà di riunire 
alla Corona i Margraviati di Anspach, e 
Bareit nella Franconia , allorché fosse ve- 
nuto il caso della vacanza • (*•) Federi- 


{*) Istoria della guerra di Baviera . Denina Stu- 
fi * del Re di Prussia 1 ' 

' \h 2 
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go tornò a Postdam , ove subito pubblicò 
una lettera di lagnanza contro i suoi sud- 
diti , in cui non gli parve trovare l’ istes- 
so zelo , per l’ interesse pubblico , e per la 
gloria del Sovrano , delle guerre preceden- 
ti , e credette vedere il patriotismo sul pun- 
to di mancare . Laudon tornossene a Vien- 
na a proseguire il metodo istesso di vivere 
da lui menato in addietro . , 

Passata a miglior vita nel dì 30. No- 
vembre 1780. l’Imperatrice Regina Ma- 
ria Teresa, l’Imperator Giuseppe II. suo 
figlio , e successore , ne’ primi sette anni del 
suo Regno restò in pace con tutte le Po- 
tenze d’ Europa . Un sì bello aspetto di 
pubblica tranquillità venne tolto dall’im- 
provviso avvenimento di aver . la Porta 
Ottomanna dichiarata apertamente la guer- 
ra nel dì 16. d’ Agosto, all’ Imperatrice 
delle Russie Caterina II. , affine di ripren^ 
dersi la Penisola della Crimea , che il Sul- 
tano Acmet IV. le avea formalmente ce- 
duta con un definitivo trattato stipulato 
sul principio del 1784. L’ Imperatore a ta- 
le intimazione si offrì per mediatore , fa- 
cendo sapere a Costantinopoli , che avreb-^ 
be vedute volentieri sopite le insórte clif- 
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ferenze tra la Porta , e la Russia , poiché 
altrimenti si sarebbe veduto in obbligo», 
mediante i suoi impegni con la Russa So- 
vrana ( incominciati nel 1686. , rinnovati 
nel 1726., 1735.» e 1756. , e conferma- 
ti solennemente nel 1785. , e 1787.) 
di unir con le Russe le sue armi . Non 
avendo prodotto effetto alcuno questa ri- 
mostranza , trovandosi concentrate quasi 
tutte le forze Austriache nell’ Ungheria, 
nel dì p.Febbraro 1788 si venne tra gli Au- 
striaci , e i Turchi a manifesta guerra . Te- 
nutisi frequenti congressi in sequela di ciò 
dal consiglio di guerra avanti il Monarca , 
due piani di operazioni vennero , fu det- 
to , presentati a S. M. , uno dal Marescial- 
lo Lascy. , anziano più di qualunque al- 
tro nella sua dignità , consistente in un 
cordone di truppe da estendersi in tutti i 
vastissimi confini Austriaci limitrofi agli 
Ottomanni , e pugnare ovunque in un 
.messo tempo ; 1 ’ altro dal Maresciallo Lau- 
. don, di penetrare offensivamente con due 
sole ma formidabili armate negli stati Tur- 
cheschi . O non si volesse far torto a un 


Generale più vecchio, nel comando , o co- 
munque fosse la cosa , abbracciato venne 

h 3 ' 
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il primo, e messo da parte per allora il secoli* 
'do» Perigliose ,e talora malfondate essen- 
do le riflessioni, singolarmente da chi non è 
istrutto delle cagioni politiche , -e in tutte 
le parti dell’ arte militare , saggia cosa è 
senza dubbio il ristringersi nella narrati- 
va de’ fatti spettanti al nostro Eroe . Por- 
tossi 1’ Imperatore in Ungheria , e dette 
principio alle offese con I’ assalto , e presa 
della Fortezza di Sabatz, posta al di là del- 
la Sava ,• tra la Schiavonia , la Bosnia , c la 
Servia . Da si felice principio attendeva il 
mondo un più. fortunato proseguimento, 
e di veder quanto prima tragittato dagli 
eserciti Imperiali il Danubio . Questo tra- 
fitto però non ebbe luogo , perchè getta- 
tosi quasi tutto il pieno delle forze Tur- 
che addosso agli Austriaci , il cordone 
troppo prolungato restò debole in varj siti, 
e fu duopo , che Cesare si portasse col La- 
scy alla difesa del Bannajo di Temiswar 
invaso dagl’infedeli . Le malattie cagiona- 
te dal clima' malsano , e dalle paludi del— 
"la bassa Ungheria , aveano recato alle trup- 
pe anche' maggior nocumento del ferro 
nemico, e ritardate le operazioni . Nel tem- 
po istesso , che dall’ Imperatore si attac-r 
• * 

• * . . « 

I • . 
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Cava Sabatz, dal Principe Carlo di Lichten- 
stein si dovea assalire nella Croazia Tur- 
ca , la piccola , ma valida , e beri situata 
fortezza di Dubitza . Obbedì questi agli 
ordini , ma sfortunatamente , perchè men- 
tre dagli Austriaci si scalavano quelle mu- 
ra , sopraggiunse un soccorso di Bosnia- 
ci i che attaccata una fiera mischia , co- 
strinsero gli aggressori a ritirarsi con per- 
dita di piu di 3. mila uomini tra morti, e fe- 
riti. Fu d’uopo eseguire una ritirata di 
qua dal fiume Unna per euoprire la Croa- 
zia Austriaca , in faccia a un nemico vit- 
torioso, ma i Generali Devinsi, e Bren- 
tano si condussero contai maestria, che' 
gl’ infedeli rion trassero dal riportato van- 
taggio quelle' felici conseguenze , che spe- 
ravano . Un rovescio così considerabile 
sul principio di una campagna , recò tal 
cordoglio ed accoramento nell’ animo del 
prefato Principe comandante , che non gua- 
ri stette ad ammalarsi , e talmente peg- 
giorò in pochi giorni la sua salute , che 
trovossi astretto a farsi condurre a Vien- 
na , dove sempre più aggravatosi , termi- 
nò in fresca età qualche mese dopo i suoi 
giorni . . \ . 
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Richiedendo perciò gli affari della C-ros-* 
zia un pronto riparo , l’ Imperatore inviò 
un premuroso dispaccio accompagnato da 
una lettera molto obbligante al Marescial- 
lo Lati don > che subito si -portasse colà 
ad assumere il comando di quel disani- 
mato esercito . 11 Principe di Kaunitz pri- 
mo ministro nell 1 atto di consegnarglielo t 
gli fece sapere , che la cassa di guerra era- 
per lui aperta con carta bianca., e. nel te ni» 
•pò istesso gli somministrò a nome* del So-? 
vrano 20. cavalli da sella, e 5* padiglioni 
per suo uso . Chinò la fronte Laudon 
a’ supremi voleri , e benché in età di 72. 
anni non sdegnò di riprender le armi in . 
difesa della patria,e del suo Monarca .Tras- 
feritosi nel dì io. d’ Agosto con la sua fami- 
glia al Santuario di Maria Bruna , ivi par- 
tecipò de’ sacramenti , e fece cantar la 
-Messa per implorar l’ assistenza divina al- 
le sue azioni , quindi partì. Giunto apr 
pena - ai campo , tutta Tuffizialità di stato 
maggiore gli venne incontro , e i soldati 
lo riceverono allo strepito del cannone 
tra- i più lieti evviva , e ie più cordiali , e 
•giulive acclamazioni , gridando rutti ad 
alta voce . Ecco il nostro invitto condotti 
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re j il nostro amico , il nostro padre 4 Sot- 
to di lui siamo sicuri di. vincere . La prima 
cosa, a cui si accinse, fìi subito di riconosce-, 
re Io stato della piazza nemica , e giacché 
gli erano venuti poderosi rinforzi , volle 
immediatamente far conoscere a’ Turchi , 
con chi aveano a fare . Conobbe a pri- - 
ma vista , che nelle prime direzioni dell’ 
assedio .si erano commessi varj mancamen- 
ti , onde ordinò diverse variazioni nelle 
batterie,. affinchè maggiormente restasse al- 
largata la breccia . 1 Bosniaci comparvero 
tosto in numero di più di 20. mila per re» 
carie nuovo soccorso , tentando penetrare 
per quel medesimo sito onde erano passati 
nel dì 25. d’ Aprile . Si gettarono per aprirsi 
una seconda volta il passo , con un impeto 
terribile a traverso una palude, creduta in 
addietro inaccessibile , ma vi trovarono 
quello , che non si aspettavano , cioè una 
batteria dì 6. pezzi di cannone carichi a 
mitraglia nascosta dietro a un cespuglio , 
che gli fece ben presto dare addietro a 
precipizio co’ loro cavalli . Essi oltre la 
carabina, erano armati di lancie, con le 
quali in principio aveano gettata qualche 
confusione tra soldati Austriaci, ma in 
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faccia a Laudon . assuefatto a combattere! 
co’ Prussiani , erano questi giochi da ra- 
gazzi . Nel dì 23. terminata la circonval- 
lazione , sì fiero fù il fuoco , che quasi 
tutte le case della città restarono inceneri- 
te . Minato allora il terreno fino alla brec- 
cia , acciò i difensori alla vista del loro 
totale immancabile eccidio, si rendessero 
senza ulteriore inutile effusione di sàngue, 
questi infatti si resero la mattina del dì 
26. . Venne loro accordata ristessa capito- 
lazione della guarnigione di Sabatz , ri- 
manendo il presidio consistente in 414, 
persone prigioniero di guerra , e agli uffi- 
ziali,che erano 72. fu lasciata al fianco 
la sciabla , come per ricompensa di aver 
saputo difendere per tanti mesi una piazza 
così meschina * . Il nome di Laudon avea 
in questo mentre infuso il terrore , e la 
costernazione in tutta la Bosnia , e i circon- 
vicini paesi, onde volendo egli mantenere 
il nemico nello spavento, marciò subito ad 
assediar Novi Turca , piazza di maggior 
considerazione , e chiave della Croazia Ot- 
-tomanna .. Avanzatosi nel dì 6. Settembre 
a Dvvor, fece gettare tre ponti sull’ Unna, 
una ora distante dalla fortezza, e situati 
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alcuni battaglioni sopra le contigue colline 
aprì intrepidamente la trincierà , e nel dì 
8. cominciò a bombardare il fortino detto 
Rebernitia . Con 1 ’ occupazione di tutte 1 « 
alture , giunse a Cingerla da tutte le parti , 
e nel dì 9. j e io. , tale fu la pioggia di bom- 
be, e palle , che vi fece cadere , che non 
vi rimase intatto verun edifìzio. 1 Turchi 
accampati presso Blagoy , si accinsero a 
recar soccorso alla vacillante piazza, e in 
numero di circa io. mila nella notte ’del dì 
19. , eseguirono il lor tentativo. Laudon 
alla testa di varj Battaglioni si portò ad in- 
contrarli . A ore io. della mattina susse- 
guente gl’ infedeli attaccarono col maggior 
furore due ridotti anteriori , ma 1' artiglie- 
ria postata dal Maresciallo fece tale effetto, 
che ben tre volte furono i Turchi respinti . 
Allora fatta egli avanzare una divisione di 
granatieri dal grande al piccolo ridotto, re- 
starono affatto sconcertati , come non av- 
vezzi a tali inaspettati movimenti , e il con- 
flitto si decise in favore degli Imperiali - Il 
numero de’ morti fra una parte , e 1* altra 
passò i 500* , e de’ Turchi vi restarono 
estinte delle persone di condizione . Fuga- 
to il nemico , si pensò a dar 1* assalto, alla 
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piazza , essendosi offerti a tal fine 600. v<5- 
lontarj per far prova di lor valore . Seb- 
bene salissero le breccie con grande intre- 
pidezza , non riuscirono a prima vista nel 
loro intento , ma allargate maggiormente le 
aperture , gli Austriaci penetrarono vin- 
citori entro la città . La guarnigione posò 
le armi , e dovette rendersi a diserzione , 
potendo ascrivere alla moderazione del 
vincitore , se non ebbe a soffrir gli orrori 
tutti di una Fortezza presa .di assalto . 
Le donne , e i fanciulli restarono umana- 
mente scortati, fino a Predbr , e i feriti 
fatti tutti medicare ; si acquistarono in tale 
occasione dagli Austriaci 40. cannoni di 
bronzo di smisurata lunghezza 3 e molte 
provvisioni , 84. cavalli , e diverse bestie 
vaccine . Tali conquiste sì rapidamente 
terminate , accrebbero tanta maggior glo- 
ria al Maresciallo Laudon , in quanto che 
nemmeno nella Croazia , e Bosnia andati 
eran fin’ allora prosperamente gli affari del- 
le truppe Imperiali . In pochissimi giorni 
avea egli potuto cambiare 1’ aspetto delle 
cose , facendo conoscere al mondo la diver- 
sità , che si trova da un comandante all’al- 
tro, e che nelle vicende di guerra tutto di* 
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pende dal capo regolatore . l.suoi emuli , 
e i Turchi stessi facevano salire fino alle 
stelle la di lui fama , e i soldati passarono 
a un tratto dallo scoraggimento al brio, e 
alla volontà di eseguire sotto si prode con- * 
dottiero qualunque più ardua impresa . ' 
Tutto il paese adiacente restò aperto alle 
sue armi , e fu posto in contribuzióne , e 
Gradisca Turca si aspettava già di essere 
assediata ; ma le pioggie , T escrescenze dei 
fiumi, e le pessime strade, impedirono una 
tale operazione . I di lui progressi, e quel- 
li contemporanei dell’ armata combinata 
Austro-Russa comandata dal Principe di 
Coburgo , e dal General Solrikoff , che 
conquistata la gran Fortezza diCoczino, 
occupato aveano tutto il vasto , e ricco 
Principato della Moldavia , fecero ritirare 
i Turchi a precipizio dal Bannato , eia 
campagna ebbe un termine molto più for- 
tunato di quello , che gli sfaccendati , e per 
. lo più ignoranti fabbricatori di noveile s’im- 
maginavano ; % 

Sospese dal crudissimo inverno del 
1789. le militari ostilità , Laudon abile po- 
0 litico nel gabinetto, quanto esperto guerrie- 
ro ricomparve in Vienna , per aver cura 
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di sua salute , e per assistere alle consulte di 
guerra . 7’utta la corte , la città , ed ogni 
ceto di persone lo accolsero con gli applausi 
meritati da chi parea , che ricondotta aves- 
se la vittoria sotto i Cesarei vessilli ; eie 
dame istesse pubblicarono di lui eleganti 
e ben tessuti elogj . Pervenuta la più dol- 
ce stagione , nel di 4 . maggio, il canuto 
Eroe , sebbene avesse il dispiacere di la- 
sciar seriamente ammalato 1’ Augusto suo 
Regnante , s’incamminò di nuovo verso la 
Bosnia , recando seco un ampia facoltà di 
fare tutte quelle spedizioni, ass'edj, e quanto * 
altro creduto avrebbe conveniente al buon 
servizio , senza dipendenza da alcuno 
tant’ era la fiducia che in lui si avea . II Ma- 
resciallo Lascy avendo richiesta la suà di- 
missione venne in suo luogo spedito a co- 
mandare la grand’ Armata Imperiale , sta- 
zionata a Semiino il Maresciallo Haddich . 

Una sospensione di armi però conclusa coi 
Turchi sino dal mese di novembre dello 
scorso annoj la fece rimanere per alquan- 
ti mesi nell’ inazione . Forse aspettavasi il 
tempo opportuno per metterla in movimen- 
to . Siccome , è d’ uopo dar sempre es- ■ r 
puiion e a quello che si teme dal nemico f 
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I^audon sapendo , che gl’ infedeli paventa- * 
vano per Gradisca , subito rivolse a quella 
piazza tutti i suoi disegni, per potere aprirsi 
un passo sicuro, onde penetrare per la Schia- 
vonia nella Servia , senza lasciarsi niente 
alle spalle , Prima di tutto avendo avuta 
certa notizia che le truppe di Croazia 
aveano sofferta scarsezza di viveri duran- 
te il freddo , mediante una viziosa am- 
ministrazione per parte di chi dovea pen- 
sare a provvederli , spedì un corriere al- 
la corte , e quindi formò nuovi contratti 
con la case Brentano di Vienna, e Bielen- 
feld di Trieste , affinchè la mancanza del- 
le derrate non facesse ritardare i progressi 
dell’ armata * Avea anche osservato fino 
dall’ anno passato , che le truppe Austria- 
che , in vigore de nuovi sistemi in esse 
introdotti , eseguivano assai bene le mi- 
litari evoluzioni in piccoli plutoni , ma 
che ne’ rapidi movimenti in grande , non 
erano sì celeri , ed esperte come le Prus- 
siane, e le antiche soldatesche di Maria Te- 
resa , il che potea . nuocer molto nelle bat- 
taglie . Comprese, che molti progetti ot- 
timi in teorica falliscono poi in pratica , 
£ che 'il màle proveniva dall’ esservi pochi 
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ufiziali dal Capitano indietro , e pochi 
bassi ufiziali, specialmente Sargenth. Per- 
tanto prese ben tosto le opportune misure 
per rimediare all’. inconveniente , senza 
affaticare il soldato , non essendo quello 
il tempo di vessarla con nuove inutili fa- 
tiche . Quindi tenendo sempre la niente 
fissa al suo progetto , avendo subodora- 
to , che 16. mila tra Bosniaci ed Albanesi 
venivano verso di lui, ordinò una mar- 
cia come se lor volesse andate incontro; 
poi a un tratto prese una via retrogra- 
da direttamente contraria . Questi trova- 
to libero l’ ingresso si gettarono furiosa- 
mente entro i confini della Morlachìa Im- 
periale , altrimenti chiamata la Licia > pae- 
se confinante con la Dalmazia Veneta , 
ma ritirati altrove gli abitanti de’- luoghi 
esposti , non poterono eseguirvi , che una 
scorreria da Tartari • Allora Laudon , 
senza aver chi potesse arrestare i suoi pas- 
si , ridendo alla falsa voce diffusa di es- 
sere egli rimasto circondato e prigioniero 
de’ Turchi-, fà una terza marcia lunghis- 
sima , cade addosso a Gradisca o Brebìr , 
e comincia a batter la piazza da tre parti . ^ 
Avea minacciato contemporaneamente Vi- 
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fiacz e Czettin , ma Gradisca Turca era 
quella , che volea prendere ad ogni costo , 
per essere ella il centro come si è osserva- 
to tra la Schiavonia , la Servia , e la Bo- 
snia j e in comodissimo sito per accorrere 
prontamente ove lo richiedesse il bisogno . 
Il presidio diretto dal valoroso Bassa Sche- 
randlì , che avea riportato sul principio 
della guerra il noto vantaggio sotto Dubit- 
za * a forza di sortite , e di vigilanza si 
sostenne dal 27. Giugno fino al dì io. Lu- 
glio , nella cui notte abbandonò la for- 
tezza agli assediami lasciandola vuota «■ 
Laudoii , che sapea fare a’nemici fuggitivi 
i ponti d’ oro , fatte atterrare le porte a 
colpi di cannone , andò a prenderne pos- 
sesso , trovandovi 60. e più cannoni , e 
gran quantità di munizioni di ogni gene- 
re . Gli abitanti , con più di 300. donne 
vennero a gettarsi a’ suoi piedi per ringra- 
ziarlo dell’ esatta disciplina fatta osservare 
alle sue truppe . Egli accolse con somma 
umanità quelle genti , e le licenziò dicen- 
do , se la disciplina delle soldatesche a me 
affidate ha addolcita la Vostra sorte , devesi 
questa agli ordini del nostro Imperatore . 
Ho adempito al mio dovere Terminata 

•t 
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questa conquista stese subito il suo esercì* 
to nella Bosnia per metterla in contribu- 
zione , e trar la sussistenza a spese del ne- 
mico . Ma intanto la grand’ armata Im- 
periale di Semiino era per rimanere senza 
Generale , per non aver potuto il vecchio 
Haddich resistere all’ intemperie dell’ aria, 
e al caldo della bollente estate . Giuseppe 
IL gli concedette graziosamente la permis- 
sione di tornare a Vienna , e nominò Lau- 
don Generalissimo di tutti i suoi eserciti , 
in di lui vece con la seguente graziosa let- 
tera . 

Caro Felci Marescialli Laudon 
,, I replicati incomodi di salute non 
„ permettono più al Maresciallo Haddich 
di poter continuare a soffrire le fatiche 
„ della campagna ^ ed esercitare il coman- 
„ do delle mie armate. Questo comando 
„ resta a voi devoluto , che siete dopo 
j, lui il Maresciallo più anziano , ed io 
„ col maggior piacere ve lo conferisco as- 
„ soluto , e supremo , lasciandovi in li- 
« bertà di eseguire tutte quelle imprese, 

9, che crederete opportune al vantaggio c 
„ delle mie armi . L’Austria vi riguarda 
9» come il suo Eroe ; 1 - Europa come il 
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5 , suo più gran Generale , e i soldati co- 
,3 me il loro padre, avanti a cui passi marcia 
„ sempre la vittoria , e i nemici trema- 
3, no al vostro solo nome . State certo , 
„ che i piani , che vorrete mandarmi , sa- 
3, ranno da me approvati . Vi spedisco 
„ T Arciduca Francesco mio nipote , ac- 
ciocché abbia occasione di ammaestrarsi 
„ sotto una scuola sì grande . Frego Dio, 
„ che vi abbia sotto la sua santa custo- 
« dia etc. „ 

Laxemburgo 28. Luglio 1789. 

GIUSEPPE . 

Laudon sempre pronto agli ordini So- 
vrani, assicura da ogni sorpresa la conqui- 
sta della Bosnia , e preso con se il fiore 
de’ suoi uffiziali , aiutanti , e le migliori 
truppe , con una marcia velocissima corre 
a raggiungere il grand* esercito , che lo 
riceve a braccia aperte. Ivi adunati nel suo 
padiglione tutti i Generali , e cospicui 
Personaggi concorsi da tutte le parti ad 
apprendere Parte militare sotto di lui, così 
si espresse : Signori , non vi dirò ,‘ che po- 
che parole . Noi siamo qui per combattere 
co' Turchi , e presto con essi verremo alle 
mani . lo vi darò il segno , e /’ esempio di 
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quel, che dovete fare . Avremo da vederli in 
breve molto da vicino', sono essi meno for- 
midabili ' de' Prussiani , che non mi hanno 
fatto mai timore . Non vi è altro inetto , 
che quello di vincere, o morire con le armi 
alla mano sotto le mura di Belgrado . Fat- 
to quindi dichiarare a quel Bassà coman- 
dante terminato ogni armistizio , nel dì 
12. Settembre alla testa di 40. battaglioni 
di cavalleria , e 30 divisioni di fanteria 
formanti in tutto 70. mila uomini, passa 
Laudon il Danubio,e la Sava, fiumi larghis- 
simi e profondi , e senza trovar , che poca ' 
opposizione s’ impadronisce delle alture, 
che dominano quella capitale della Servia , 

, denominata gi kAlba Gm^stimata per una 
delle maggiori , e più valide fortezze di 
Europa , e popolata da qua$i 80. mila ani- 
me . Reso arbitro di due colline, su cui era 
stato impossibile al Principe Eugenio nel 
1717. il piantar le batterie , egli ve ne erige 
sei , e comincia a fulminar per ogni par- 
te quella gran piazza , facendo affaticare 
giorno , e notte io. mila contadini ad alzar 
le trinciere , e rimettere in stato le, linee 
istesse dal prelodato Principe erette . Più * 
di 26. batterie ^ostruite furono in un ten> 
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po , a segno, che le bombe giungevano e 
nel corpo della città * e ne’ sobborghi , sen- 
za lasciare a’Turchi un momento di ripo- 
so . Nel di 29. giorno di S-Michele* si det- 
te un attacco generale alla città bassa* 
munita ovunque di torri, e di fortissimi 
rivellini , e non ostante il vivo fuoco de* 
difensori , in meno dì 4* ore restò espu- 
gnata con la spada alla mano . 11 Mare- 
sciallo obbligato a scender da cavallo * 
stante un calcio avuto in un calcagno da 
un altro suo cavallo , che gli era appresso * 
si fece trasportare ovunque in sedia, e f£i 
presente a tutta l’ azione . Si rivolsero quin- 
di le offese tutte alla città'alta , e al castello 
solidamente costruiti * e atti alla maggior 
difesa. In questo mentre venne riferito 
à Laudon , che il Seraschiere Abdy-Bassà 
si avanzava a gran passi con 20. mila uo- 
mini , per recar soccorso alla Piazza . Ven v 
ga, rispose , gli si farà quel ricevimento , che 
merita ; io non mi voglio muovere . In fat-- 
ti quel comandante compresa la validità 
delle trincìere Austriache , credette' non do- 
versi azzardare , e in vece di avvicinarsi si 
trasferì al di là dei fiume Morava . Nella 
mattina del dì 8. cadendo in ogni ora nella 
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fortezza più di 400. tra bombe , e palle in-< 
cendiarie , il Bassa Governatore fece istam 
za di capitolare , chiedendo io. giorni di 
tempo a risolvere . Gli fu risposto , che gli 
venivano solo concesse due ore , falchigli 
fu forza spedire tre de’ suoi primarj uffì- 
ziali al campo , per segnare la capitolaziot 
ne . Questa concepita in 13- articoli porta- 
va in sostanza , che fosse permesso ai Tur- 
chi r uscir liberamente con le lor famiglie , 
ma senz’ armi , dovendo consegnare a ’vint 
•citori tutti i fucili , sciable , artiglieria % 
ordegni da guerra, provvisioni , utensili , 
foraggi, e casse appartenenti al gran Signo- 
re . Sette mila soldati , e 24. mila persone 
iti circa tra donne, vecchi, mercanti, e ra- 
gazzi furono scortarifino adOrsova, edem 
tro la fortezza vennero trovati 360. tra. 
cannoni di bronzo , e mortari , ed infinite 
ricchezze . 

In tal guisa dopo soli 26. giorni di as^ 
sedio , la gran Belgrado chiamata 1 ’ ante- 
murale della Cristianità , e chiave degli 
stati Ottomanni in Europa , restò in. potè: 
re del nostro Eroe, che giunse ad eseguirne 
Ja conquista con una perdita appena di 3.. 
mila uomini tra morti , , e feriti . Il Duca 

. J 1 » _ " .• * »-• • * 
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Massimiliano . 1 . Elettore di Baviera nel 
1688. vi consumò due mesi , e piò di 16 , 
mila soldati : Il Principe Eugenio nel 1 7 1 7, 
ye ne sacrificò 40. mila, avendo dovuto bat- 
tere a un tempo la Piazza , ed un armata 
di 150. mila Ottomanni, che lo ave a asse* 
diato nel suo campo . Con Laudon niuno 
si volle misurare, e quando avesse voluto, 
non avrebbe potuto farlo , perchè troppo 
diverse erano le circostanze , avendo il 
Principe di SassoniaCobqrgo, unito alMare- 
sciallo Suvaroff ottenuta nel dì 22. settem* 
bre una piena vittoria presso il fiume Rim- 
nick sull'esercito guidato dal nuovo gran 
Visir, vittoria che gli aprì l’acquisto di tut- \ 
ta la gran provincia dellaVallaechia,e il cuo- 
prir P assedio di Belgrado . Stordì l’ Euro- 
pa nel rimirare impresa sì ben condotta , 
frutto di un eccellente piano, accortamente 
formato , e meglio eseguito inaspettatamen- 
te, senza dar tempo a’ Musulmani di ria- 
versi dal lor terrore , e di accrescere il pre- 
sidio della città , che mai si davano a ere*? 
dere , che potesse essere in quest’ anno pres- 
sa di mira . A Vienna , e per tutti gli Stati 
. Austriaci si fecero inusitate allegrezze, conse- 
guenze della gran nuova recata dal Gene* 
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ral Klebech. Archi trionfali, stàtue,emblerra 
iscrizioni , poetici Componimenti affine di • 
eternare la memoria di sì grande avvenimen- 
to , e molti altri contrassegni di pubblica 
esultanza , che il narrare troppo tedioso sa- 
rebbe Cesare nei primi momenti di sua 
sorpresa dichiarò Laudon Conte del Sacro 
Romano Impero» non di titolo, ma con una 
ricca signoria territoriale annessa , valutata 
do. , e più mila fiorini, quindi levatosi d’ad* 
dosso P istesso grand’ Ordine di Maria Te- 
resa tutto ornato di brillanti ricchissimi , 
solito dà esso portarsi , glie lo spedì al cam- 
po con una lettera scritta tutta di proprio 
pugno in tal guisa concepita < 

,, Ero già persuaso , che la vostra gto* 

», ria sarebbe giunta al colmo con l’impor-< 

„ tante conquista di cui mi trasmettete la 
„ nonzia ; conquista cotanto ardua , ed 
„ utile per le mie armi ed interessi, solo 
„ a voi facile, e tanto più stimabile,mquan* 

„ to che sì poco sangue è costata . In que* 

„ sti momenti di sorpresa , c di giubbilo , 

„ non trovo altro per corrispondere in 
„ qualche parte à’ vostri meriti , effe spc- 
5, dirvi le insegne ìsresse delP Ordine di ' r 
», Maria Teresa -, che porto appese al cuO» 
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t i re come un distintivo di un Istituto sta- 
3 , bilito all’aura di una gran vittoria , da 
5 , mia Madre, che vi amava, e vi stimava 
„ come il maggior sostegno di sua corona . 
„ Nel fregiarvene in mia vece mi lusingo , 
,, che sempre più vi ricorderete di me , e 
„ di lei . Eugenio conquistatore della Ser- 
„ via , che dopo 50. anni dimiserabil per- 
„ dita, avete di bel nuovo strappata di ma- 
„ no agli Ottomanni , ne ebbe da mio Avo* 
,, lo l’ incarico di Viceré . A Voi pure si 
3, appartiene per un simil titolo , e perchè 
„ ne siete il rivendicatore . Vi supplico a 
,, ringraziare tutta 1’ armata in mio nome . 
„ Intanto prego Dio ecc. 

Vienna 12. Ottobre 1789. 

GIUSEPPE. 

Dato il necessario riposo all’ armata 
lassa alquanto ed affaticata, subito Laudon, 
la fa estendere ovunque nella Servia,per ap- 1 
propriarsi in quel Regno , senza perdita 
di tempo i due Sangiaccati di Belgrado, e 
Semendria , e potere in essi accantonare 
nell’inverno le truppe . Presentatosi un suo 
distaccamento sotto quest’ ultima piazza, 
pure situata sul Danubio anticamente det- 
ta Senderowia già capitale dello stato , am» 
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pia di giro, ma poco popolata , la guarni- 
gione subito trattò della resa alle istesse 
condizioni da quella di Belgrado ottenute, 
ed allora fu che si veddero nelle due cit- 
tà abbattute le mezze lune Turchesche , e 
tornar di nuovo ad inalberarsi la Croce. 
Monsignore Antonio Zlatawich Canonico 
di Zagabria , fatto Vescovo titolare delle 
medesime dall’ ottimo , e massimo Regnan- 
te sommo Pontefice Pio VI. , trovossi mes- 
so in possesso della sua diocesi , e una 
delle prime cure del Maresciallo fu quel- 
la , che si mettesse mano a risarcire imme- 
diatamente quelle chiese , onde immedia- 
tamente restituirle al culto Divino . Quin- 
di visitati ocularmente i guadagnati ter- 
ritori , e ripartite le milizie , dà Laudon 
istruzione al Generale Vantèrsleben , che 
con le forze del Bennato di Temiswar da 
lui dirette , intraprenda V assedio*tii Or- 
sova nuova, piazza posta in mezzo- a un 
Isoletta del Danubio lunga 1000. passi , 
e larga 300. ,la cui situazione la rende pa- 
drona della navigazione di quel gran fiu- 
me , e le dà in detto Bannato un libero 
ingresso . Le dirotte pioggie , 1 ’ escrescen- 
ze delle acque , la difficoltà de’ trasporti. 
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hanno cangiato l’assedio in blocco, essendo 
la piazza costruita a’ tempi di Carlo VI, 
nel 1722. dal bravo Generale Doxat con 
opere tutte moderne , e difesa da i due 
Forti di S. Carlo , e S. Elisabetta ne’ fian- 
chi . La guarnigione composta di mille bra- 
vi Giannizzeri negò di rendersi , onde Lau- 
don , che sempre ha saputo far uso del 
tempo , inviò un corpo delle milizie asse- 
diami addosso all’altra fortezza di Gla- 
dova capitale di un distretto ricco , ed este- 
so tra la Servia , e la Bulgaria , che da 
72. e più anni non avea veduto ferro ne- 
mico , e che conta più di 150. tra terre , e 
castelli . Dovette questo soggiacere alle con- 
tribuzioni , e somministrazioni di viveri, 
nell’atto medesimo , che il prode preno- 
minato Principe di Coburgo , entrava in 
Bucharest capitale della Valacchia orientale, 
e il Principe di Hoenloe in Crajova, capita- 
le della Valacchia già detta Austriaca avanti 
il 1739. In tal maniera la casa d’Austria 
con una campagna delle più felicitile si leg- 
gano nelle antiche istorie, c in una sola sta- 
gione è divenuta Signora di due belle,e ric- 
che provincie , che si stendono in ter- 
reno altrettanto quasi Y Italia , e tutto per 
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uni versai consenso si deve alla saggia con- 
dotta , abilità , e valore dell’ invitto Mare- 
\ sciallo Laudon . Visitata la Valacchia , e 
abboccatosi col Principe di Coburgo , per 
per concertar nuovi piani , ha fatto cono- 
scere esser l’animo suo eguale tanto ne* 
prosperi che ne’contrarj eventi, soffren- 
do intrepidamente l’immatura perdita del 
Colonello Laudon suo ben degno nipote 
da violenta febbre rapito » Ritorna quindi 
a Vienna , onde presentarsi al suo Monar- 
ca , ed ‘egualmente modesto che abile , si 
porta incognito a corte onde sfuggire i po- 
polari ben meritati applausi . La sua glo- 
ria ora mai giunta al colmo, si é resa su- 
periore a qualunque elogio possa farsegli, 
poiché di ciò abbastanza parleranno pres- 
so la posterità le tante illustri e segnalate im- 
prese , che ha saputo in tutto il corso di 
sua vita felicemente eseguire . 
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